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Prefazione 
 
 
 

L’incessante  produzione l eg i s lat iva in materia di  lavoro – con ben 
c inque r i forme “epocal i” ne l l ’arco deg l i  u l t imi anni – ha compli cato se  
non reso del  tut to imprat i cabi l e i l  genere  l e t t erar io de i  manual i  di  dir i t -
to  del  lavoro .  Di c iò mi ero convinto g ià ne l  2012, quando la c .d .  l egge 
Fornero aveva travol to  l ’ intero impianto del l e  Ist ituzioni di dir itto 
del lavoro  de l  pro fessor Marco Biagi  e  con esso i l  senso de l  mio lavoro 
di  manutenzione e  cos tante  agg iornamento de l  vo lume per render lo anco-
ra fruibi l e  ag l i  s tudent i .  Da qui la dec i s ione non faci l e  – per quest ioni  
di  a f f e t to  e  r i conoscenza e anche per i l  corposo apporto mater ia le  e pro-
ge t tuale  dato al la s tesura de l  Manuale s in dal la pr ima e fortunata edi-
zione de l  2001 – di  considerare chiusa una intera s tagione de l  dir i t to  
de l  lavoro i ta l iano.  Viviamo ogg i  una lunga stag ione di  t ransizione ,  dai  
contorni  pro fondamenti  incert i  e  non di  rado contraddi t tori ,  che vede i l  
Legis latore  vanamente proteso al la ri cerca di  un più moderno asse t to re -
go lator io ne l  t entat ivo di  r i spondere a l la grande trasformazione in atto 
ne l la economia e  ne l la soc i e tà e  conseguentemente ne l  mercato del  lavoro.  

 
L’esper ienza didatt i ca deg l i  ul t imi anni ,  non più incentrata sul la 

presenza rass i curante di  un tes to di  r i f er imento al  passo co i  cont inui 
cambiamenti  de l  quadro normativo di  r i f er imento ,  ha raf forzato in me 
la convinzione de l la importanza di  sper imentare metodi  didatt i c i  e  di  
apprendimento innovat iv i .  E così  ho fat to ne i  cors i  t r i ennal i  e  magis tra-
l i  di  Diritto del lavoro  del  Dipart imento di  Economia Marco Biagi  
di  Modena, ne l  Master  per Esperto in relazioni industr ial i  e di la-
voro  di  Roma Tre,  presso i  percors i  di  dot torato industr ia le  promossi  
da ADAPT in co l laborazione con l ’Ateneo di  Bergamo e con l ’Ateneo 
di  Siena e ,  più recentemente ,  ne l l ’ambito di  un MOOC sper imentale  sui  
contratt i  di  lavoro che ho  promosso a bene f i c io  di  s tudent i  e  neo- laureat i  
di  varia formazione e  provenienza.  Ciò,  in primis ,  anche grazie  a l l ’uso 
de l l e  t e cnolog ie  e  de i  social  network ,  i l  cui  ut i l izzo,  o l tre  ad ass i cura-
re  un tempest ivo aggiornamento de l  dato normativo ,  presuppone un r i -
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baltamento de i  tradizional i  metodi  di  insegnamento ben o l tre  i  conf ini  
f i s i c i  de l l e  aule  e  di  quanto in esse  contenuto,  s f idando ruol i  e  compor-
tamenti  conso l idati  attraverso una partec ipazione più at t iva dec i s iva 
per superare de f ini t ivamente la tradizione univers i tar ia i ta l iana di  un 
tras fer imento de l l e  conoscenze unidirezionale  e  s tandardizzato,  re i t era-
bi l e  con persone e  contes t i  diversi .  Da tutto c iò  l ’ idea di  real izzare un 
volume più moderno, in l inea con i  nuovi  process i  educat iv i  e  di  appren-
dimento in s i tuazioni  real i  e  di  compito ,  ut i l e  per orientare e accompa-
gnare in modo meno nozionis t i co  e  più personal izzato i l  percorso di  
s tudio e  di  anal is i  di  una normativa complessa e  in cont inua tras forma-
zione come quel la de l  lavoro .  

 
I l  presente  Manuale ,  g iunto al la sua ses ta edizione ne l l ’arco di  po-

co più di  c inque anni ,  è  f rut to di  queste  convinzioni e  di  questa più re-
cente  esperienza didatt i ca che è  in parte  documentata ne l  vo lume Le-
zioni di Employabil i ty:  un modo nuovo di fare Università ,  edi to 
ne l  2015 da ADAPT Univers i ty  Press  in modal i tà open access  
(www.adapt . i t ) .  Per un verso ho cercato di  recuperare e  rendere  ancora 
fruibi l e  quanto avevo contr ibuito a real izzare e  scr ivere  per l e  Isti tu-
zioni di dir itto del lavoro  di  Marco Biagi  in termini  di  metodo e 
impianto concet tuale  di  base o l tre  i l  dato normativo v igente oramai lar-
gamente superato .  Per l ’a l tro verso ho cercato di  formal izzare ,  t radu-
cendol i  in uno s trumento didatt i co  compiuto ,  intuizioni ,  t entat iv i  e me-
todi  che hanno dimostrato nel  corso de l l e  esper ienze r i chiamate di  favo-
r ire  un apprendimento più consapevole  e  at t ivo anche in chiave di  occu-
pabi l i tà del lo  s tudente .  Prima fra tut t i  la personal izzazione de l  percor-
so di  apprendimento,  co involgendo dire t tamente i  s ingol i  s tudent i  e  
l ’ intera c lasse  in un eserc izio di  comprensione de l  dir i t to de l  lavoro che 
parta dal la osservazione de l la real tà pr ima ancora che dal l e  nozioni  e  
dai  t est i .   

 
In questa prospet t iva,  la l e t tura del l e  font i  d i  regolazione de l  lavo-

ro non s i  basa so lo sul la anal i s i  del l e  s ingo le dispos izioni  normative  ma 
muove dal l e (più o meno frammentarie ed episodiche)  esperienze matura-
te  dagl i  s tudent i  ne l  mondo de l  lavoro,  in modo da creare  un ancoraggio 
che consenta di  superare l ’astrat tezza de l l e  norme e calar le  ne i  real i  
contes t i  di  v i ta de l l e  persone ,  per cog l i erne pienamente s igni f i cato e  im-
pl i cazioni .  La redazione de l  curriculum vitae ,  in questa ott i ca ,  rap-
presenta i l  punto di  partenza de l  percorso didatt i co e  di  apprendimento:  
non so lo una preziosa occas ione per conoscere  megl io  i  s ingol i  s tudent i  
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ma anche un pretes to per ident i f i care dal  loro v issuto mest i er i  e  t ipolo-
g i e  contrat tual i  e  con ess i  i  diversi  l ive l l i  di  regolazione del  lavoro :  l eg -
ge ,  contrat to co l l e t t ivo ,  autonomia negoziale  privata.  A questo eserc izio 
s i  è  ora af f iancata,  a part ire  dal la seconda edizione,  la metodolog ia del -
la c .d.  impresa s imulata.  Per megl io  comprendere la real tà de i  rapport i  
d i  lavoro e la loro rego lazione g iur idi ca,  per  l egge  e/o contrat to ,  g l i  
s tudent i  sono invi tat i  a candidars i  a l l ’ ingresso in una speci f i ca div is io-
ne (o dipart imento)  ne l l ’ambito del la vasta area de l la direzione de l  per-
sonale  per poi  svo lgere  eserc i tazioni  prat i che come se  fossero g ià inser i t i  
in una vera azienda af frontando,  in s i tuazioni  di  compito ,  cas i  trat t i  
dal la prass i  e  dal la real tà de l  s i s t ema di  re lazioni  industr ia l i  e  di  lavo-
ro .   

 
Alla luce  di  tut te  queste considerazioni  era scontato che i l  Manua-

le ,  ne l la tens ione verso la maturazione di  competenze prat i che e  agi te  e  
non so lo di  conoscenze e  nozioni  astrat te  da parte  di  s tudent i  e  l e t tor i  
più espert i ,  s foc iasse  ne l  suo impianto centrale  in una racco l ta di  formu-
le  e  model l i  contrattual i  at traverso cui  sperimentare e  ver i f i care la piena 
e consapevole  conoscenza de l  dato l egale  formale .  Di part i co lare impor-
tanza, in questa prospet t iva,  è  stato i l  materiale  discusso ed e laborato 
nei  vent i  anni di  at t iv i tà de l la commiss ione di  cer t i f i cazione de l  Centro 
Studi Internazional i  e Comparat i  DEAL (Diri t to  Economia Ambien-
te  Lavoro) ,  che ho l ’onore di  pres iedere ,  presso i l  Dipart imento di  Eco-
nomia Marco Biagi  di  Modena, e  che c i  ha consent i to  di  condiv idere  in 
chiave didatt i ca e  formativa l ’ esperienza maturata dal  nostro gruppo di  
r i cerca e  consulenza legale  su un campione reale  di  o l tre  35.000 con-
trat t i  di  lavoro.  

 
I l  r i sul tato f inale ,  anche in questa ses ta edizione ,  è  un volume che 

va cer tamente a consol idars i  ma che vuole  mantenere  i l  suo carat tere  
for temente sper imentale  e  innovat ivo ne l la didatt i ca come indica anche 
l ’agg iunta di  un numero s igni f i cat ivo di  casi s t i che prat i che ut i l i  a misu-
rare i l  grado di  apprendimento e la padronanza de l l e  nozioni  e  dei  con-
ce t t i  in esso contenut i .  Un volume fruibi l e  non so lo da s tudent i  ma an-
che profess ionis t i  di  diversa esperienza ed es trazione disc ip l inare ( lau-
reat i  in g iurisprudenza,  e conomia,  re lazioni  internazional i ,  s c i enze po-
l i t i che,  sc i enze de l la formazione,  passando dai  corsi  t r i ennal i  a l  dot to-
rato di  r i cerca f ino agl i  esami di  accesso al l e  profess ioni)  proprio perché 
incentrato non sul l ’apprendimento di  un blocco monol i t i co – e spesso in-
sormontabi l e  – di  nozioni  ma, al  contrario ,  su un percorso indiv iduale  e  
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per questo f l e ss ibi l e ,  dove i l  saper inquadrare i  problemi in modo cr i t i co  
e  personale  diventa i l  cuore di  una moderna formazione g iur idica sui 
t emi de l  lavoro.  

 
L’auspic io è  quel lo di  aver real izzato un tes to ancora ascr iv ibi l e  a l  

genere l e t t erario de i  manual i  di  dir i t to  de l  lavoro e che tuttav ia prenda 
avvio dal l e  conoscenze real i  de l lo  s tudente e  dal la esperienza di  ogni  
s ingolo l e t tore  ne l  t entat ivo di  trasmettere e  consol idare un metodo che 
consenta l ’ass imi lazione e  soprattut to l ’anal i s i  cr i t i ca de l  dato normati -
vo cont ingente  quale  esso s ia .  È del  res to mia radicata convinzione che 
un nuovo modo di  fare  Univers i tà possa essere  prat i cato so lo at traverso 
un diverso paradigma educat ivo che metta davvero al  centro de l  percorso 
di  apprendimento lo  s tudente .  Uno studente chiamato ad acquis ire ,  
pr ima di  ogni  al tra cosa,  uno spir i to  cr i t i co  verso la mult i forme real tà 
che lo  c i r conda e ,  con esso ,  un metodo di lavoro e  anche competenze ma-
turate  in s i tuazioni  di  compito che s iano spendibi l i  sul  mercato de l  la-
voro in termini di  oc cupabi l i tà.  Nel l ’ambito de l  dir i t to del  lavoro que-
s to s i  t raduce inevi tabi lmente anche ne l la abi l i tà di  redigere  concre ta-
mente ,  a divers i  l ive l l i  di  comple tezza e per fezione tecnica,  ver i  e propri  
contrat t i  di  lavoro e  di  r i so lvere  cas i  compless i  come c i  proponiamo in 
questo Manuale .  

 
Resta naturalmente inteso che l ’ idea de l  protagonismo del lo  s tuden-

te  ne l  processo di  apprendimento comporta anche e  soprat tut to una r in-
novata responsabi l i tà da parte  di  noi  docent i  cui  compete  l ’onere  – e  al  
t empo stesso i l  pr iv i l eg io  – di  educare e  orientare tras formando l ’ora di  
l ezione in un piacere  condiv iso ben o l tre la noia e inuti l i tà de l la detta-
tura di  appunti  a una platea s i l ente :  una opportunità unica di  impara-
re  e  crescere  rec iprocamente al imentando (come ne l l e  parole  di  Musi l  r i -
portate  in tes ta al  vo lume) un fuoco ,  uno s lanc io ,  una volontà di  co-
s truire .  

 
Bergamo,  Modena,  Roma,  15 s e t t embre  2021 
 

Michele Tiraboschi  
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tratt i  col lett ivi  di lavoro. Da notare,  inoltre,  come i l  settore 
del la r icerca, che già godeva di alcune disposizioni di deroga-
tori ,  s ia stato destinatario di  un ulteriore intervento di deroga 
rispetto al la discipl ina del contratto di lavoro a tempo deter-
minato, resosi necessario a seguito del la r iforma operata nel 
2018. Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bi lancio 
per i l  2019),  i l  legislatore è intervenuto, infatt i ,  per determina-
re l ’esclusione del l ’applicazione del la r iforma di cui al  decreto-
legge n.  87/2018, convertito in legge n. 96/2018, con riferi-
mento «ai  contratt i  di lavoro a tempo determinato st ipulati  
dal le università private,  incluse le f i l iazioni di  università stra-
niere,  ist i tuti  pubblici  di r icerca, società pubbliche che pro-
muovono la r icerca e l ’ innovazione ovvero enti  privati  di r i-
cerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di  insegnamento, 
di r icerca scientif ica o tecnologica, di trasferimento di know-
how, di supporto al l ’ innovazione, di  assistenza tecnica al la 
stessa o di coordinamento e direzione del la stessa».  In questo 
ambito, così come con riferimento ai  contratti  stipulati  dal le 
pubbliche amministrazioni,  continua a trovare applicazione la 
discipl ina pre-riforma. 

 
 
33. Apprendistato  (artt. 41-47, d.lgs. n. 81/2015)  – Il  

contratto di  apprendistato,  denominato “tirocinio” al l ’art icolo 
2130 del Codice civi le,  ha per lungo tempo trovato la propria 
regolamentazione nel la legge n. 25/1955 per poi essere sotto-
posto a svariate r iforme nel l ’arco di pochi anni :  in un primo 
tempo con l ’art icolo 16 del la legge n.  196/1997, successiva-
mente con gl i  art icoli  47-53 del decreto legislat ivo n.  276/2003 
e,  più recentemente, con i l  decreto legislat ivo n.  167/2011, 
contenente i l  c .d.  Testo Unico dell ’apprendistato. La materia è 
ora soggetta al la discipl ina dettata dal decreto legislativo n.  
81/2015, art icol i  41-47, che è stata introdotta con l ’obiett ivo 
di semplif icare i l  quadro normativo del l ’apprendistato e supe-
rare le tante crit icità che hanno ostacolato i l  decollo e la diffu-
sione di questo importante strumento per l ’ inserimento dei 
giovani (e non solo) nel mercato del lavoro. Di grande impor-
tanza è anche i l  decreto interministeriale 12 ottobre 2015, che 
contiene la definizione degl i  standard formativi  e i  criter i  ge-
neral i  per la real izzazione dei percorsi  di apprendistato di  pri-
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mo e terzo l ivel lo.  Alla normativa di  fonte statuale si  aggiun-
gono poi la discipl ina di l ivel lo regionale e la contrattazione 
collett iva,  chiamate a definire alcuni elementi chiave 
del l ’ isti tuto. 

 
L’apprendistato  è definito dalla legge come un contratto 

di lavoro a tempo indeterminato final izzato al la formazione e 
al la occupazione dei giovani.  Rappresenta dunque i l  principale 
e più naturale canale per la transizione dal la scuola o dal la 
università al  lavoro e per un ingresso qual if icato e qualif icante 
dei giovani nel s istema produttivo. A questo f ine la legge pre-
vede tre diverse t ipologie in coerenza con l ’età e la precedente 
formazione del giovane: 

 
a) apprendistato c.d. scolastico o di primo livello;  
b) apprendistato professionalizzante o di secondo livello;  
c) apprendistato di alta formazione e di ricerca o di terzo 

livello.  
 

Secondo quanto disposto al  comma 3 del l ’articolo 41 del 
decreto legislat ivo n.  81/2015, l ’apprendistato di primo e terzo 
l ivel lo «integrano organicamente, in un sistema duale,  forma-
zione e lavoro»:  attraverso di essi  è infatti  possibile conseguire 
un t itolo di studio contestualmente al lo svolgimento 
del l ’attività lavorativa (vedi in fra ,  lett .  a  e c) .  Ognuna del le tre 
t ipologie è dotata di una propria discipl ina specif ica che si  in-
tegra con disposizioni di carattere generale,  stabil i te dal la con-
trattazione collett iva nazionale di lavoro (o da accordi inter-
confederal i)  per tutte le forme di apprendistato, nel r ispetto 
dei principi che seguono. 

 
Per prima cosa i l  contratto di apprendistato deve essere 

st ipulato in forma scritta ai  f ini  del la prova del la sua esistenza. 
Trattandosi di  un contratto a contenuto e finalità formativi  
è previsto l ’obbligo di redazione, anche in forma sintetica,  di  
un piano formativo individuale,  al legato al  contratto di lavoro, 
definito anche sul la base di  moduli  e formulari  stabi l i t i  dal la 
contrattazione collett iva o dagl i  enti  bi lateral i  di settore (ex  
art .  2,  d. lgs.  n.  276/2003).  Per l ’apprendistato del primo e del 
terzo t ipo, la redazione del piano formativo è rimessa diretta-
mente al l ’ ist i tuzione formativa, che r i lascia i l  t i tolo consegui-
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bi le al  termine del periodo formativo. La stesura del piano 
formativo è svolta coinvolgendo l ’ impresa che sottoscrive i l  
contratto individuale con l ’apprendista.  I l  decreto intermini-
steriale 12 ottobre 2015 ha fornito un modello di piano forma-
tivo valido per l ’apprendistato sia di primo sia di terzo l ivel lo,  
dove ne sono indicati  gl i  elementi essenzial i .  

 
Sempre al f ine di consentire i l  raggiungimento del le pro-

prie f inal i tà formative,  i l  contratto di apprendistato deve avere 
una durata minima di sei  mesi di modo che non venga uti l izza-
to impropriamente dal le imprese, in funzione del r isparmio 
contributivo che ne deriva e con valenza meramente tempora-
nea. A questo riguardo occorre precisare che l ’apprendistato è 
un contratto a tempo indeterminato a fasi  successive. Una 
prima fase è,  infatti ,  funzionale agl i  obiett ivi  formativi  dedotti  
in contratto e pertanto ha una durata predeterminata in coe-
renza con le singole esigenze formative del lavoratore. Termi-
nato i l  periodo di formazione e addestramento i l  rapporto con-
tinua come un ordinario contratto di lavoro a tempo indeter-
minato fermo restando che, non appena esaurita la fase forma-
tiva,  è fatta sempre salva la possibi l i tà per entrambe le parti  di  
sciogl iere l iberamente i l  vincolo contrattuale ai  sensi 
del l ’art icolo 2118 del Codice civi le (c.d.  recesso ad nutum ) ,  
con preavviso decorrente dal medesimo termine. Per contro, 
durante i l  periodo di apprendistato è fatto divieto di sciogl iere 
unilateralmente i l  vincolo contrattuale se non in presenza di 
una giusta causa  o di  un giustificato motivo .  In caso di ap-
prendistato di primo l ivel lo i l  decreto legislat ivo n.  81/2015 
ha previsto che i l  mancato raggiungimento degli  obiett ivi  for-
mativi costituisce giustif icato motivo di l icenziamento (ad es.  
se l ’apprendista non supera l ’anno scolastico a cui è iscritto).  
Nei settori  in cui l ’att ività lavorativa viene svolta in cicl i  sta-
gionali ,  come per esempio i l  turismo, i  contratti  col lettivi  na-
zionali  di lavoro possono stabil ire specif iche modalità di svol-
gimento del contratto, anche a tempo determinato. 

 
Gli  ulteriori  aspetti  comuni a tutte le diverse t ipologie di 

apprendistato sono stabil i t i  dal la contrattazione collett iva na-
zionale di lavoro (o da specif ici  accordi interconfederal i ,  an-
che territorial i )  fermo restando: 
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a) i l  divieto di  forme di retribuzione a cottimo; 
b) la possibi l i tà di inquadrare i l  lavoratore f ino a due l ivel l i  

inferiori  r ispetto a quel lo spettante in applicazione del 
contratto collett ivo nazionale di lavoro ai  lavoratori  addet-
t i  a mansioni che richiedono qualif icazioni corrispondenti 
a quelle al  cui conseguimento è f inal izzato i l  contratto 
(c.d. sotto-inquadramento).  In alternativa, è possibi le sta-
bi l ire la retr ibuzione del l ’apprendista in misura percentuale 
e proporzionata al la anzianità di servizio (c.d. percentua-
l izzazione);  

c) l ’obbligo del la presenza di un tutor o referente aziendale;  
d) la possibi l i tà di f inanziare i  percorsi  formativi  aziendal i  

degli  apprendisti  per i l  tramite dei fondi paritetici  inter-
professional i  (art.  118, l .  n.  388/2000, e,  per le agenzie di 
somministrazione di lavoro, art .  12,  d. lgs.  n. 276/2003); 

e) la possibi l i tà del r iconoscimento, sul la base dei r isultati  
conseguit i  nel percorso di formazione, esterna e interna al-
la impresa,  della qual if icazione professionale ai  f ini  con-
trattual i  e del le competenze acquisite ai  f ini del prosegui-
mento degli  studi nonché nei percorsi  di  istruzione degl i  
adulti ;  

f ) l ’obbligo del la registrazione del la formazione effettuata e 
del la qual if icazione professionale ai  f ini contrattual i  even-
tualmente acquisita nel l ibretto formativo del cittadino  
(art .  2,  comma 1, lett .  i ,  d. lgs.  n.  276/2003); 

g) la possibi l i tà di  prolungare i l  periodo di apprendistato in 
caso di malatt ia ,  infortunio o altra causa di sospensione 
involontaria del lavoro  (c.d.  periodo di comporto) ;  

h) la possibi l i tà di definire forme e modalità per la conferma 
in servizio,  al  termine del percorso formativo, al  f ine di ul-
teriori  assunzioni in apprendistato.  Ferme restando diverse 
previsioni dei contratt i  collett ivi  nazional i ,  per i  datori  di  
lavoro che occupino almeno cinquanta dipendenti ,  
l ’assunzione di nuovi apprendisti  con contratto di appren-
distato professionalizzante è subordinata al la prosecuzio-
ne, a tempo indeterminato, del rapporto di lavoro al  ter-
mine del periodo di apprendistato, nei trentasei mesi pre-
cedenti la nuova assunzione, di almeno i l  20% degli  ap-
prendist i  dipendenti dal lo stesso datore di  lavoro, restando 
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esclusi dal computo i  rapporti cessati  per recesso durante 
i l  periodo di prova, dimissioni  o l icenziamento per giusta 
causa.  Sono esclusi ,  quindi ,  da tale previsione gl i  apprendi-
sti  di primo e terzo l ivel lo a meno che la contrattazione 
collett iva nazionale,  avendone facoltà,  non disponga diver-
samente. 
 
La natura subordinata del rapporto di apprendistato fa sì  

che agl i  apprendist i  s i  applichino le seguenti  norme sulla pre-
videnza e assistenza sociale obbligatoria:  
 
a) assicurazione contro gl i  infortuni sul lavoro e le malatt ie 

professionali ;  
b) assicurazione contro le malatt ie;  
c) assicurazione contro invalidità e vecchiaia;  
d) maternità;  
e) assegno famil iare;  
f) assicurazione sociale per l ’ impiego. 

 

In ragione del costo per lo Stato degli  sgravi contributivi  
concessi  per l ’assunzione di apprendisti  e del la effett ività del 
relat ivo onere di formazione in capo al datore di lavoro, la  
legge stabil isce tett i  di  contingentamento per l ’uti l izzo 
del l ’apprendistato. Di regola,  i l  numero complessivo di ap-
prendist i  che un datore di lavoro può assumere, direttamente o 
indirettamente per i l  tramite del le agenzie di somministrazione 
( in questo caso solo per somministrazioni a tempo indetermi-
nato),  non può superare i l  rapporto di tre a due rispetto al le 
maestranze special izzate e qual if icate in servizio presso i l  me-
desimo datore di lavoro. Tale rapporto non può superare i l  
100% per i  datori  di lavoro che occupano un numero di lavo-
ratori  inferiore a dieci unità.  I l  datore di  lavoro che non abbia 
al le proprie dipendenze lavoratori qualif icati  o special izzati ,  o 
che ne abbia in numero inferiore a tre, può assumere al  mas-
simo tre apprendist i .  Tett i  quantitat ivi  diversi  e più favorevoli  
sono previst i  per i l  settore del l ’artigianato secondo le diverse 
discipl ine di volta in volta applicabil i  nel l ’ambito del le specif i-
che leggi regional i  in materia di imprese artigiane. 

 
La verif ica degli  esit i  dei percorsi formativi e di apprendi-

mento in apprendistato è r imessa al la identif icazione, su base 
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nazionale,  di  apposit i  standard professionali  e formativi  che 
costituiscono l ivel l i  essenzial i  del le prestazioni da garantire su 
tutto i l  territorio nazionale stante la competenza concorrente 
del le Regioni nel la regolazione del la materia.  Allo scopo di 
armonizzare le diverse qualif iche e qualif icazioni professionali  
acquisite in apprendistato e consentire una correlazione tra 
standard formativi  e standard professionali  è ist ituito presso i l  
Ministero del lavoro i l  repertorio del le professioni predisposto 
sul la base dei s istemi di classif icazione del personale previsti  
nei contratt i  col lettivi  di  lavoro. 

 
Accanto a questi  principi comuni e general i ,  art icolati  su 

base regionale da specif iche normative di dettagl io e dal la con-
trattazione collett iva nazionale di settore,  esistono poi alcune 
regole specif iche, anch’esse oggetto di implementazione da 
parte del la contrattazione collett iva e del la normativa di l ivel lo 
regionale,  dedicate espressamente a ciascuna del le tre t ipologie 
di  apprendistato e segnatamente: 

 

a)  l ’apprendistato scolastico o di primo l ivel lo,  per i  giovani 
tra i  quindici  e i  venticinque anni,  che è f inal izzato al la ac-
quisizione in alternanza di un t itolo di studio (qual if ica e 
diploma professionale,  diploma di istruzione secondaria 
superiore, cert if icato di special izzazione tecnica superiore) 
e che, dunque, è strutturato in modo tale da coniugare la 
formazione effettuata in azienda con l ’ istruzione e la for-
mazione tecnica o professionale svolta dal le ist ituzioni 
scolastiche e formative, sul la scorta del c.d.  modello for-
mativo duale tedesco. Obiett ivo del l ’apprendistato scola-
st ico,  infatt i ,  è quel lo di permettere al  giovane di consegui-
re un ti tolo di studio del s istema di istruzione e formazio-
ne secondaria mediante un vero e proprio contratto di la-
voro a contenuto formativo. È per questa ragione che si  
parla di s istema duale,  con la conseguente integrazione tra 
normativa in materia di  lavoro e normativa scolastica.  
Compito del le diverse discipl ine regionali  è quello di stabi-
l ire gl i  standard formativi  del l ’apprendistato di primo l ivel-
lo, e in particolare la percentuale massima, r ispetto 
al l ’orario ordinamentale previsto per ogni percorso di stu-
di ,  del la c.d.  “formazione esterna”, svolta sotto la respon-
sabil i tà del l ’ ist i tuzione formativa.  Essa viene integrata,  f i-
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no a raggiungere i l  monte ore ordinamentale,  con un mon-
te ore di “formazione interna”, o professionalizzante,  svol-
ta invece sotto la responsabil i tà del datore di  lavoro. 
Compito del le diverse discipline regionali  è anche quel lo di 
stabi l ire la durata massima dei percorsi  d’apprendistato di 
primo l ivel lo,  mentre r imane ferma la durata minima, f issa-
ta in sei  mesi ,  disposta dal decreto legislat ivo n. 81/2015. 
La durata massima del contratto è stabil i ta in rapporto al 
t i tolo di studio al  cui conseguimento è f inal izzato i l  per-
corso d’apprendistato. A questa componente formativa si  
aggiungono le ore di  lavoro previste dal la contrattazione 
col lett iva di r iferimento. Un percorso di apprendistato di 
primo l ivel lo si  struttura così lungo tre dimensioni:  la for-
mazione esterna svolta presso l ’ ist i tuzione formativa (ad 
es. ,  presso un ist ituto tecnico o professionale) ,  ore di for-
mazione interna aziendale,  svolte anche in assetto lavorati-
vo, e ore di lavoro in azienda. Queste tre dimensioni de-
vono richiamarsi continuamente, in una logica di continua 
e reciproca integrazione, tenendo fermo l ’obiettivo f inale 
costituito dal conseguimento del t i tolo di  studi .  Anche la 
formazione interna, ad esempio, dev’essere f inal izzata a 
fornire al  giovane competenze uti l i ,  direttamente collegate 
al  suo percorso di studi ,  i l  quale a sua volta,  nel le ore di 
formazione esterna, gl i  permetterà di approfondire e r iela-
borare quanto vissuto in azienda, in una logica di continua 
circolarità tra studio, r if lessione e azione; 

b) l ’apprendistato professional izzante o di secondo l ivel lo,  
per i  giovani tra i  diciotto e i  ventinove anni,  che è f inal iz-
zato ad acquisire in ambiente di lavoro una qual if ica pro-
fessionale val ida a f ini  contrattual i ,  dunque non un t itolo 
di studio. Per i  soggett i  in possesso di qualif ica professio-
nale,  ai  sensi  del decreto legislativo n.  226/2005, i l  con-
tratto di apprendistato professionalizzante può essere st i-
pulato a partire dal diciassettesimo anno di età.  Le figure 
professional i  di  r iferimento sono quelle contenute nel s i-
stema di classif icazione del personale dei  s ingoli  contratti  
col lett ivi  nazional i  di  lavoro, in rapporto al le qual i  viene 
stabi l i ta anche la durata del percorso di apprendistato, f ino 
ad un massimo di tre anni,  ad esclusione dei profi l i  profes-
sionali  caratterizzanti  la f igura del l ’artigiano, la cui durata 
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massima può raggiungere i  cinque anni.  Con riferimento a 
questa t ipologia di  apprendimento sono ben dist inte la 
formazione interna tecnico-professionale (destinata a far 
acquisire al  giovane le competenze e le abil i tà necessarie 
per svolgere un determinato mestiere) e quella esterna di 
base/trasversale (relat iva a materie qual i  la s icurezza sul 
lavoro, la discipl ina del rapporto di lavoro, le competenze 
l inguistiche o informatiche, ecc.) .  La prima, di  esclusiva 
responsabil i tà del la azienda, viene stabil i ta dal la contratta-
zione collett iva,  s ia per quanto riguarda i l  monte ore, sia 
r ispetto ai  contenuti .  La seconda, invece, di competenza 
regionale,  è determinata in base al la età e al  t ipo di percor-
so pregresso del l ’apprendista e definita entro un l imite 
massimo di centoventi  ore distr ibuite per tutta la durata 
del contratto, come stabil i to dal l ’accordo in Conferenza 
Stato-Regioni del 20 febbraio 2014. Manca, in questo caso, 
l ’ integrazione propria del l ’apprendistato duale,  nel  quale 
formazione esterna e interna sono integrati  per favorire i l  
conseguimento di un t itolo di studi pubblicamente ricono-
sciuto. Secondo quanto disposto dal comma 4 del l ’art icolo 
47 del decreto legislat ivo n.  81/2015, è, inoltre,  possibi le 
assumere con contratto di apprendistato professional izzan-
te i  lavoratori  beneficiari  di  indennità di mobil i tà o di trat-
tamento di disoccupazione, senza l imit i  d’età,  ai  f ini  del la 
loro qual if icazione o riqual if icazione professionale;  

c) l ’apprendistato per percorsi  di  alta formazione ( lauree, ma-
ster,  dottorati  e diplomi ITS),  per attività di  r icerca,  non-
ché per i l  praticantato per l ’accesso al le professioni ordini-
st iche o apprendistato di terzo l ivel lo,  a favore di  giovani 
tra i  diciotto e i  ventinove anni.  L’apprendistato di terzo 
l ivello può essere associato a percorsi  formativi diversi  tra 
di  loro. Nell ’apprendistato di alta formazione rientrano 
quell i  collegati  al  r i lascio di t i tol i  di  studio di l ivel lo ter-
ziario (diplomi ITS, laurea tr iennale,  laurea magistrale,  di-
plomi AFAM, master di I e II l ivel lo,  dottorati) .  Tali  per-
corsi  s i  concludono con l ’acquisizione di un t itolo di stu-
dio valevole ai  f ini legal i  (con la sola eccezione dei ma-
ster) .  L’apprendistato di terzo l ivel lo associato ad attività 
di  r icerca in impresa,  invece, è un percorso differente.  In 
questo caso, infatt i ,  al  termine del periodo formativo 
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l ’apprendista non consegue alcun t itolo di studio formale,  
ma una qualif icazione contrattuale in l inea con le proprie 
att ività di r icercatore aziendale (o, comunque, in contesti  
non accademici).  Terza ed ultima possibi l i tà è quella di uti-
l izzare questa t ipologia di apprendistato come canale per 
lo svolgimento del praticantato previsto dal le professioni 
ordinistiche.  Anche in questo caso, l ’apprendistato di terzo 
l ivel lo non è associato a un ti tolo di studio valevole ai  f ini  
legal i ,  bensì permette un rapido e più strutturato ingresso 
nel mondo del lavoro nel settore dei professionisti .  Come 
nel caso del l ’apprendistato scolastico, anche 
l ’apprendistato di alta formazione e r icerca integra reci-
procamente periodi di formazione esterna, svolt i  sotto la 
responsabil i tà del l ’ isti tuzione formativa al la quale è iscrit-
to i l  giovane, con periodi di formazione interna, di respon-
sabil i tà del datore di lavoro, a cui s i  aggiungono le ore di 
lavoro previste dal contratto collettivo applicato in azien-
da. Nel caso di apprendistato di r icerca o per lo svolgi-
mento di periodi di praticantato, la formazione esterna 
non è obbligatoria,  mentre quella interna è calcolata in 
rapporto al  monte ore lavorativo annuale.  Gli standard 
formativi  del l ’apprendistato di terzo l ivel lo sono, come 
quell i  del l ’apprendistato di primo l ivel lo, f issati  dal la nor-
mativa regionale e,  là dove questa è assente,  dal decreto 
interministeriale 12 ottobre 2015. 

 
I l  senso del l ’apprendistato è quel lo di essere una potente 

leva del placement ,  ovvero uno strumento per la costruzione 
del l ’ incontro tra la domanda e l ’offerta di  lavoro, sostenendo 
al tempo stesso la costruzione di competenze professional i  per 
l ’occupabil i tà dei giovani e la produttività del lavoro. Dimen-
sione, questa,  particolarmente preziosa nel la grande trasforma-
zione in atto nel mondo del lavoro, che r ichiede nuovi mestie-
ri ,  nuove professional ità e sempre più abi l i tà digital i  che non 
si  imparano sui banchi di scuola.  In part icolare,  lungi 
dal l ’essere un “semplice” contratto di lavoro, ancorché a con-
tenuto formativo, l ’apprendistato di primo e di terzo l ivel lo si  
pone, almeno nelle intenzioni del legislatore,  come un innova-
tivo strumento di raccordo e integrazione tra i  s istemi educati-
vi  e formativi  e i l  mercato del lavoro. L’apprendistato non do-
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vrebbe scindere l ’att ività lavorativa dell ’apprendista e lo stu-
dio, come se si  trattasse di un semplice lavoro a tempo parzia-
le alternato a percorsi  formali  di  formazione. L’att ività svolta 
in azienda può e, anzi ,  deve pienamente integrare,  per la sua 
migl iore real izzazione, i l  percorso di formazione stabil i to nel  
piano formativo individuale del l ’apprendista ai  f ini  del  conse-
guimento di uno specif ico t itolo di studio. 

 
 
34. Somministrazione di lavoro (c.d. lavoro tramite 

agenzia)  (artt. 30-40, d.lgs. n. 81/2015)  – L’uti l izzazione del 
lavoro altrui non avviene sempre attraverso un contratto di la-
voro dipendente e neppure, necessariamente, attraverso una 
relazione giuridica diretta,  ancorché in forma autonoma o 
coordinata e continuativa,  tra prestatore di lavoro e beneficia-
r io del la prestazione lavorativa.   

 
In talune circostanze, infatt i ,  invece che avvalersi  del la 

propria organizzazione di persone e mezzi ,  l ’ imprenditore può 
ritenere più opportuno o efficiente r icorrere al la creazione di 
reti  di impresa ( infra ,  § 36),  al la subfornitura ,  ovvero al la col-
laborazione di altr i  soggetti  imprenditorial i  che garantiscano a 
proprio rischio un determinato risultato (un’opera o un servi-
zio, come nel caso di appalto) o che comunque real izzino una 
fornitura,  temporanea o continuativa,  di forza-lavoro (come 
nel caso del la somministrazione di lavoro) .  

 
La discipl ina giuridica dei rapporti  interpositori  ha cono-

sciuto, negl i  ultimi anni,  una radicale modificazione. Storica-
mente, infatt i ,  uno dei principi cardine del nostro ordinamento 
è stato quel lo del la necessaria coincidenza tra t itolare formale 
del contratto di lavoro ed effett ivo uti l izzatore del la presta-
zione lavorativa.  L’esigenza di impedire l ’elusione del le tutele 
inderogabil i  del  dir itto del lavoro e la vanif icazione del la azio-
ne collett iva ha indotto i l  legislatore a improntare gl i  assett i  
del dir itto del lavoro al  principio secondo i l  quale colui che 
uti l izza nel proprio interesse le prestazioni di un lavoratore 
deve,  in via generale,  anche assumersene i relativi costi e re-
sponsabil i tà.  È attraverso questo principio, diventato con i l  
tempo un vero e proprio dogma del l ’ordinamento giuridico, 



Miche l e  Ti rabos ch i  -  Teor ia  e  p ra t i ca  d e i  c on t ra t t i  d i  l avo ro  

290 

55. Apprendistato professionalizzante (formula) 

 

Contratto di apprendistato professionalizzante 
(ex art.  44, d.lgs. n. 81/2015)  

 

  pr ima d i  pro c eder e  a l la  s t e sura d i  un contra t to  d i  apprendi s ta to  pro f e s -
s i ona l izzante  o c cor r e  v e r i f i car e  la  p i ena opera t i v i tà  de l la  normat iva 
nazional e ,  r e g iona l e  e  de l la  contra t tazione  co l l e t t i va d i  r i f e r imento .  Per 
quanto  r i guarda la  normat iva nazional e ,  i l  d . l g s .  n .  81/2015 a l l ’ar t .  
44 de f in i s c e  i l  quadro  d i  r i f e r imento .  Le d iv e r s e  d i spos iz ion i  r eg iona l i  
e  de l la cont ra t taz ione vanno appurat e ,  inve c e ,  d i  vo l ta in  vo l ta .  In mo-
do par t i co lare  per  quanto  conce rne  l ’adeguamento  de l  s e t t o r e  d i  r i f e r i -
mento  è  nec e s sar io  v e r i f i car e  s e  l e  nov i tà  in t rodo t t e  da l  d . l g s .  n .  
81/2015 s iano s ta t e  r e c ep i t e  t rami te  appos i t i  ac cord i  in t e r con f edera l i  o  
da l la  cont ra t taz ione co l l e t t i va  nazional e .  In caso  d i  mancato  r e c ep i -
mento ,  s i  fa  r i f e r imento  a l l e  d i spos iz ion i  pre c edent emente  cont enute  ne l  
d . l g s .  n .  167/2011;  

  l ’ar t .  47,  a l  comma 3,  prev ede  che  sa lvo  d iv e r sa  d i spos iz ione  de l la  l e gg e  
o  de l la  cont ra t taz ione co l l e t t i va ,  i  lavora tor i  as sunt i  con cont ra t to  di  
apprendi s ta to  s iano e s c lus i  da l  computo  de i  l imi t i  numer i c i  pr ev i s t i  da 
l e gg i  e  contra t t i  co l l e t t i v i  per  l ’app l i caz ione  di  par t i co lar i  normat iv e  e  
i s t i tu t i  (85) ;  

  l ’ar t .  42,  a l  comma 7,  con f e rma i  l imi t i  numer i c i  ind iv iduat i  da l la  d i -
s c ip l ina prev i g ent e ,  t ranne  che per  quanto  r i guarda l e  az i ende  ar t i g ia-
ne ,  per  l e  qual i  t rovano appl i caz ione  l e  d i spos izion i  d i  cu i  a l l ’ar t .  4 
de l la  l .  8  agos to  1985, n .  443.  Per tanto  i l  da tor e  d i  lavoro  che  in t enda 
assumere  a l l e  propr i e  d ipendenze  un apprendi s ta  dovrà ver i f i car e  che  
r i c o rrano  l e  condiz ioni  d i  c ont ingentamento  prev i s t e  da l la  l e gg e ,  ovvero :  
a )  i l  dator e  d i  lavoro  che  non abbia  a l l e  propr i e  d ipendenze  lavorator i  

qual i f i ca t i  o  spe c ia l izzat i ,  o  che  comunque ne  abbia in  numero  in f e -
r io r e  a 3 ( e  quindi  da zero  f ino  a 2) ,  po t rà assumere  apprendi s t i  in 
numero  non super ior e  a  3 ;  

b)  i l  dator e  d i  lavoro  che  abbia  a l l e  d ipendenze  f ino  a 9 d ipendent i  
spe c ia l izzat i  o  qual i f i ca t i  po t rà  assumere  a l  mass imo 9 apprendi s t i ,  

 
( 85)  A t i to lo d i  esempio,  s i  r icorda che  g l i  apprendist i  sono esc lus i  da l  
computo de i  lavorator i  a  tempo indeterminato necessar i  per  determinare  
i l  numero mass imo di  t i roc inant i  da  ospitare  in  az ienda (cfr .  interpe l lo  3 
ot tobre  2008,  n .  44) ;  g l i  s tess i  sono anche  esc lus i  t ra  i  soggett i  benef i -
c ia r i  de l la  CIGS (cfr .  interpe l lo  5 novembre 2007,  n .  32) .   
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r i spe t tando (a l  ne t to  di  quanto  appena sopra)  i l  rappor to  d i  1 a 1 ;  
c )  i l  dator e  d i  lavoro  che  o c cup i  p iù  di  10 d ipendent i  spe c ia l izzat i  o 

qual i f i ca t i  po t rà assumere  3 apprendi s t i  ogn i  2 lavorator i  qual i f i ca -
t i  (86)  

 

. . . . . . . . .  [Datore di  lavoro ] ,  in persona del legale rappresentante 
Sig./Sig.ra . . . . . . . . . ,  nato/a a . . . . . . . . .  (PROVINCIA), i l  . . ./. . ./. . . ,  
con sede legale in . . . . . . . . .  (PROVINCIA), via . . . . . . . . . ,  n.  . . . ,  CAP 
. . . . . . . . . ,  C.F. e partita IVA . . . . . . . . .  (Datore di  lavoro); 

 

E 

 

. . . . . . . . .  [Apprendis ta ] ,  nato/a a . . . . . . . . .  (PROVINCIA), i l  

. . ./. . ./. . . ,  residente in . . . . . . . . .  (PROVINCIA), via . . . . . . . . . ,  n.  . . . ,  
CAP . . . . . . . . . ,  C.F. . . . . . . . . .  (Apprendista) 

 

  possono e s s e re  as sunt i  in  tu t t i  i  s e t t o r i  d i  a t t i v i tà ,  pubbl i c i  o  pr iva t i ,  
c on contra t to  d i  apprendi s ta to  pro f e s s iona l izzante ,  i  g i ovani  d i  e tà  
compresa  t ra  i  18 e  i  29 anni .  Per i  sogge t t i  in  poss e s so  d i  una qual i f i -
ca  pro f e s s iona l e ,  consegu i ta  a i  s ens i  de l  d . l g s .  n .  226/2005,  i l  cont ra t -
to  d i  apprendi s ta to  pro f es s iona l izzante  può e s s e r e  s t ipu lato  a par t i r e  
da l  17o anno d i  e tà .  
I l  d . l g s .  n .  81/2015 prevede  la poss ib i l i tà d i  u t i l izzare  ques ta t ipo lo -
g ia  contra t tua l e ,  s enza l imi t i  d i  e tà ,  per  l ’as sunzione  d i  sogge t t i  perc e t -

 
( 86)  Secondo la  c i rc .  Inps  23 gennaio 2007,  n .  22,  i l  ca lco lo  de i  d ipenden-
t i  da  inc ludere  ne l l ’organico az ienda le  deve  tener  conto de l le  seguent i  
f igure/t ipolog ie  d i  rapporto d i  l avoro:  1)  tut t i  i  l avorator i  assunt i  con 
contra t to a  tempo indeterminato;  2)  i l  persona le  d ir igente ;  3)  i  l avorator i  
a  domic i l io ;  4)  i  lavorator i  assunt i  ne l la  modal i tà  de l  te le lavoro (anche 
revers ib i le ) ;  5 )  i  lavorator i  con contrat to  intermit tente ,  per  la  quota  d i  
l avoro ef fet t ivo ne l l ’arco d i  c iascun semestre ,  esc lus i  qu indi  i  per iod i  d i  
d isponib i l i tà ;  6)  i  lavorator i  assunt i  a  tempo determinato,  con per iod i  in-
fer ior i  a l l ’ anno e  g l i  s tag iona l i ,  che devono essere  va lutat i  in  base  a l la  
percentua le  d i  a t t iv i tà  svol ta ;  7)  ne l  caso d i  assunzione a  termine per  la  
sost i tuz ione di  un lavoratore assente  s i  conta  so lamente i l  sost i tuto e  
non i l  sost i tu i to ,  a  presc indere  da l la  causa  de l l ’ assenza  (malat t ia ,  mater-
ni tà ,  aspettat iva ,  permess i  e  cos ì  v ia ) ;  8)  i  lavorator i  a  tempo parz ia le  
che s i  computano in proporz ione a l l ’orar io  ef fe t t ivamente  svolto,  rap-
portato a l  tempo pieno.  
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t o r i  de l l ’ indenni tà  d i  mobi l i tà o  d i  d i so c cupazione .  Nei  l o ro  con f ront i  
non è  poss ib i l e  però  r e c eder e  ad nutum  a l  t e rmine  de l  per iodo  d i  ap-
prendi s ta to .  S i  prevede ino l t r e  che  ne i  con f ront i  de i  per c e t to r i  d i  inden-
n i tà d i  mobi l i tà t rov i  app l i caz ione i l  r e g ime contr ibut ivo  prev i s to  
da l l ’ar t .  8 ,  comma 4,  de l la  l .  n .  223/1991 

 

PREMESSO CHE 

 

Con l ’entrata in vigore del d. lgs.  n.  81/2015 la discipl ina 
del l ’apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 
di cui al l ’art .  4 del d. lgs.  n.  167/2011 è stata abrogata. 

L’art.  47, comma 5, del  d. lgs.  n.  81/2015 prevede che per le 
Regioni e le Province autonome e i  settori  ove la nuova disci-
pl ina in materia di apprendistato non sia immediatamente ope-
rativa trovano applicazione le regolazioni vigenti  e che in as-
senza del l ’offerta formativa pubblica di  cui al l ’art .  44,  comma 
3, del d. lgs.  n.  81/2015 trovano immediata applicazione le re-
golazioni contrattual i  vigenti .  

Allo stato attuale la Regione . . . . . . . . .    [ indicare  la Regione in cui  
i l  Datore di  lavoro ha la propria sede .  Nel caso i l  Datore  di  lavoro ab-
bia sede in più Regioni  o Province autonome potrà fare ri f er imento al  
percorso formativo dove è  ubicata la sede l egale  e  potrà al tres ì  qui ac-
centrare l e  comunicazioni  obbl igator ie  di  assunzione]  non ha ancora 
provveduto ad aggiornare la propria normativa regionale in 
materia di apprendistato secondo quanto contenuto nel d. lgs.  
n. 81/2015 e dunque risulta ancora operativa la discipl ina pre-
cedente contenuta nel la . . . . . . . . .    [ indicare  l ’atto  normativo che in-
div idua la disc ip l ina appl i cabi l e  al l ’apprendis tato profess ional izzante 
(87) ] .  

*  * * * * 

IN ALTERNATIVA 

Al lo stato attuale la  Regione . . . . . . . . .    [ indi care  la  Reg ione  in  cu i  i l  
Datore  d i  lavoro  ha la  propr ia  s ede .  Nel  caso  i l  Datore  d i  lavoro  abbia  s ede  
in  p iù Reg ion i  o  Prov inc e  autonome pot rà  fare  r i f e r imento  a l  percor so  f o rma-
t i vo  dove  è  ub i ca ta  la s ede  l e ga l e  e  po t rà  a l t r e s ì  qui  ac c en t rare  l e  comuni ca-

 
( 87)  S i  segna la  che la  raccol ta  agg iornata  de l le  normat ive  reg iona l i  in  ma-
ter ia  d i  apprendistato è  d isponibi le  in  www. far eappr end i s t a t o . i t .  
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zion i  obb l i gator i e  d i  as sunzione ]  ha provveduto ad adeguare la  propria 
normativa regionale in mater ia  di  apprendistato profess ional izzante  
a l le  indicazioni  contenute nel  d. lgs .  n .  81/2015 mediante la  del ibe-
ra . . . . . . . . .    [ ind i care  l ’a t to  normat ivo  r eg iona l e  che  r e c ep i s c e  l e  ind i cazion i  
cont enute  ne l  d . l g s .  n .  81/2015 ] .  

*  *  * * * 

  l e  pr emess e  sono funzional i  a l l ’ ind iv iduazione  de l la normat iva  app l i ca -
b i l e  ne l  per iodo  che  pre c ede  l ’adeguamento  da par t e  de l l e  Reg ion i  a l l e  
d i spos iz ion i  cont enute  ne l  nuovo  t e s to  normat ivo  

 

L’accordo interconfederale siglato i l  . . . . . . . . .  da . . . . . . . . .    [oppure :  
«I l  contrat to co l l e t t ivo nazionale  s ig lato i l  . . . . . . . . .  da . . . . . . . . .»]  ha 
provveduto ad adeguare la discipl ina del l ’apprendistato profes-
sional izzante al le indicazioni contenute nel d. lgs.  n. 81/2015. 

 

  l ’ ind i caz ione de l l ’ac cordo  int e r con f edera l e  o  de l la cont ra t tazione  co l l e t -
t i va nazional e  che  ha r ec ep i to  l ’ar t .  44 de l  d . l g s .  n .  81/2015 è fun-
z iona l e  per  una corr e t ta  ind iv iduazione  de l la  normat iva  app l i cab i l e .  In 
caso  d i  mancato  r e c ep imento  de l  d . l g s .  n .  81/2015 s i  fa  r i f e r imento  a l -
la  normat iva pre c edent e  

 

CONVENGONO 

 

1. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 

1.1. Le premesse al  contratto, e i  documenti r ichiamati e al le-
gati ,  costituiscono parte integrante e sostanziale del  presente 
contratto e formano con esso pattuizione espressa.  

 

2. OGGETTO E QUALIFICA 

2.1.  Il/La Sig./Sig.ra . . . . . . . . .    [Apprendis ta ]  è assunto/a da 
. . . . . . . . .    [Datore di  lavoro ]  con contratto di apprendistato pro-
fessional izzante ai  sensi del l ’art.  44 del d. lgs.  n.  81/2015 fina-
l izzato al  conseguimento del la qualif ica di . . . . . . . . .  corrisponden-
te al  . . .  l ivel lo di inquadramento della categoria . . . . . . . . .  del 
CCNL . . . . . . . . .    
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3. DURATA DEL RAPPORTO DI APPRENDISTATO E 
PATTO DI PROVA 

3.1.  L’assunzione decorre dal . . ./. . ./. . .    

3.2.  I l  periodo di apprendistato avrà la durata di . . .  mesi  e si  
concluderà i l  . . ./. . ./. . .  compreso  .  

  la  durata de l  cont rat to  d i  apprendi s ta to  pro f e s s ional izzante  è  de t e rmi -
nata  dag l i  ac cord i  in t e r con f edera l i  e  da i  contra t t i  co l l e t t i v i  nazional i  
che  s tab i l i s cono  in  rag ione  de l  t ipo  d i  qual i f i caz ione  pro f e s s iona l e  da 
consegu i r e  la durata  e  l e  modal i tà  d i  e rogazione  de l la  f o rmazione  per  
l ’a cqui s iz ione  de l l e  r e la t i v e  compet enze  t e cn i co -pro f e s s iona l i  e  spe c ia l i -
s t i che ,  nonché  la  durata mass ima de l  cont rat to  d i  apprendi s ta to ,  che 
non può e s s er e  super ior e  a  3 anni  ovvero  a  5 anni  per  i  pro f i l i  pro f e s -
s i ona l i  carat t e r izzant i  la f i gura de l l ’ar t i g iano ,  co s ì  come ind iv iduat i  
da l la  cont ra t taz ione co l l e t t i va d i  r i f e r imento  (88)  

 

3 .3.  Alla scadenza del periodo di apprendistato di detto con-
tratto, qualora una del le Part i  intenda recedere dal rapporto, 
sarà tenuta a comunicarlo con un preavviso scritto pari  a . . .  
giorni decorrente dal la scadenza del periodo di formazione  .  

  per  tu t ta  la  durata  de l l ’apprendi s ta to  i l  Datore  d i  lavoro  può re c eder e  
da l  cont ra t to  so l tanto  qualora r i cor ra  una g iusta causa o  un g ius t i f i ca -
t o  mot ivo  (89) ,  pena l ’app l i caz ione de l l e  sanzion i  prev i s t e  da l la  norma-
t i va v i g ent e  per  i l  l i c enz iamento  i l l e g i t t imo (90)  

 
( 88)  Riguardo a l la  durata  minima s i  segna la  che  l ’ ar t .  42,  comma 2,  de l  
d . lgs .  n .  81/2015,  det tando la  d isc ipl ina  genera le  de l  contrat to  d i  ap-
prendis ta to,  s tabi l i sce  che i l  contrat to debba avere  una durata  minima 
non infer iore  a  6  mes i ,  sa lvo deroghe inerent i  a l le  a t t iv i tà  s tag iona l i ,  ma 
l ’ a r t .  44,  comma 2 ,  de l  d . lgs .  n .  81/2015,  con spec if ico r i fer imento  
a l l ’ apprendis tato profess iona l izzante ,  d ispone che g l i  accord i  intercon-
federa l i  ed i  CCNL st ipula t i  da l le  assoc iaz ioni  s indaca l i  comparat ivamen-
te  p iù  rappresentat ive  su l  p iano nazionale  possano s tabi l i re  t ra  l ’ a l t ro ,  in  
rag ione de l  t ipo d i  qua l i f icazione profess iona le  a i  f in i  contrat tua l i  da  
conseguire ,  anche la  durata  minima de l  per iodo d i  apprendistato .  
( 89)  Cfr .  C.  cost .  28 novembre 1973,  n .  169,  che ha  d ichiarato la  i l leg i t t i -
mità  de l l ’ ar t .  10 de l la  l .  n .  604/1966 ne l la  parte  in  cui  esc lude g l i  ap-
prendis t i  in  corso d i  rapporto da l l ’ appl icaz ione de l la  normat iva  su l  l i -
cenziamento ind iv idua le .  
( 90)  Al lorquando durante  i l  per iodo di  apprendis ta to  i l  da tore  d i  lavoro 
intenderà  eserc i tare  i l  potere  d i  recesso,  o l t re  a  dover  addurre  la  suss i -
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Diversamente  da quanto  prev i s to  da l la  normat iva prev i g ent e  (d . l g s .  n .  
167/2011) ,  la mate r ia de l  r e c e s so  non è  p iù  di  compet enza de l la  con-
t ra t taz ione co l l e t t i va .  L’ar t .  42,  comma 4,  de l  d . l g s .  n .  81/2015 pre -
v ede  in  punto  che a l  t e rmine  de l  per iodo  d i  apprendi s ta to  l e  Par t i  pos -
sano r e c eder e  da l  cont ra t to  a i  s ens i  de l l ’ar t .  2118 c . c .  con preavv i so  de-
corr ent e  da l  medes imo t e rmine  (91) .  Durante  i l  pe r iodo  d i  preavv i so ,  
come g ià  prev i s to  da l la  l .  n .  92/2012,  cont inua a t rovare  app l i caz ione  
la  d i s c ip l ina de l  cont ra t to  d i  apprendi s ta to   

 

3 .4.  Se nessuna del le Parti  esercita tale facoltà,  i l  rapporto 
prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato a tutele crescenti  (92) .  

 
s tenza  d i  una g iusta  causa  o  d i  un g iust i f icato mot ivo d i  recesso,  occor-
rerà  avere  a  mente ,  che ,  come previs to da l la  costante  g iur isprudenza ,  i  
cr i te r i  d i  va lutaz ione  de l l ’ inadempimento dovranno essere  parametrat i  
a l la  r idot ta  profess iona l i tà  de l  lavoratore ,  ne l  senso c ioè che i l  grado d i  
per iz ia  r ich ies to a l l ’ apprendis ta  non potrà  che essere  d i re t tamente  pro-
porziona le  a l lo  s ta to  d i  apprendimento profess iona le  in  cu i  s i  t rova .  Ra-
g ion per  cu i  non potranno cost i tu ire  g iusta  causa  d i  l icenz iamento,  ad 
es . ,  i l  danno prodotto da l  t i roc inante  che s ia  s ta to ad ib i to a l l ’u t i l i zzo d i  
una  determinata  macchina  senza  che  i l  datore  d i  l avoro lo  abbia  is t ru i to ,  
ovvero i l  mancato superamento de l la  c .d .  prova  d ’ar te  pr ima de l la  sca-
denza de l  per iodo di  apprendis tato ,  dovendo proseguire  i l  rapporto,  sot-
to  i l  prof i lo causa le  de l l ’addestramento teor ico-prat ico,  f ino a l  termine 
pref i ssa to per  la  formazione.  In questo senso s i  veda la  r isposta  ad in-
terpe l lo Min.  l av .  12 novembre 2009,  n .  79.  
( 91)  La d isdetta  a l  te rmine de l  per iodo d i  apprendis tato ha  natura  d i  ne-
gozio uni la tera le  recet t iz io  at tegg iandos i  come recesso ad nu tum :  in  que-
sto senso Cass .  28 marzo 1986,  n .  2213;  a l lo  s tesso modo più recente-
mente  anche Tr ib .  Roma ord .  11 genna io 2013.  In  quest i  te rmini ,  anche 
Cass .  11 maggio 1987,  n .  4334,  secondo cu i  «ne l  contra t to d i  apprendi-
s ta to i l  datore  d i  lavoro conserva la  facol tà  d i  recedere  a l l ’ a t to  de l  com-
pimento de l  prev is to  per iodo d i  t i roc inio da parte  de l  lavoratore ,  venen-
do a  cessare  per  esaur imento,  a  cag ione de l  compimento stesso,  l a  causa  
negozia le ,  ta lché a i  f in i  de l la  leg i t t imità  d i  ta le  recesso non è  r ich ies ta  la  
suss i s tenza d i  una g iusta  causa o d i  un g ius t i f ica to mot ivo» .  In senso 
conforme anche Cass .  21 ot tobre  1986,  n .  6180.  P iù  d i  recente ,  cfr .  an-
che Cass .  15 marzo 2016,  n .  5051,  nonché Cass .  13 lug l io 2017,  n .  17373.   
( 92)  Per  una r i f less ione re la t iva  a l l ’ appl icab i l i tà  de l  contrat to  a  tute le  cre-
scent i  a l  contrat to d i  apprendis tato ,  s i  r inv ia  a  M.  TI R A BO S C HI ,  I l  c on t ra t -
t o  a  tu t e l e  c r e s c en t i :  spaz i  d i  app l i cab i l i tà  in  ca s o  d i  appr end i s ta t o  e  s ommin i s t ra -
z i one  d i  l a vor o ,  in  F .  CAR I N C I ,  M.  TI R A B O S C H I ,  I  d e c r e t i  a t tua t i v i  d e l  J ob s  
Ac t :  p r ima l e t tura  e  in t e rpr e taz i on i .  Commentar i o  a g l i  s ch emi  d i  d e c r e t o  l e g i s l a t i -
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3.5.  Durante l ’apprendistato trovano applicazione le sanzioni 
previste dal la normativa vigente per i l  l icenziamento i l legitt i-
mo. 

3.6.  L’assunzione è subordinata al  posit ivo superamento di un 
periodo di prova di . . . . . . . . .    giorni/sett imane/mesi di calen-
dario/lavorativi  (93) .  

  è  cons i g l iab i l e  far e  r i f e r imento  a l  per iodo  d i  prova come ind i ca to  ne l  
CCNL di  cat egor ia  r ipr endendo la  r e la t i va  e spre s s ione  t e s tua l e ,  ad e s .  
«60 gg  d i  lavoro  e f f e t t i vo»  durante  i l  qual e  c ias cuna de l l e  Par t i  sarà 
l ibe ra  d i  r e c eder e  da l  cont ra t to  s enza obb l i go  di  pr eavv i so 

 

*  * * * * 

CLAUSOLA ALTERNATIVA 

  s i  t ra t ta  de l la  ipo t e s i  in  cu i  i l  pr e s en t e  cont ra t to  s ia  s ta to  prec eduto  da 
u l t e r i o r i  rappor t i  d i  lavoro  t ra  l e  medes ime  Par t i .  In  ta l  caso  
l ’ ins e r imento  de l  pat to  d i  prova è  i l l e g i t t imo ove  non funzional e  a  spe -
r imentare  la  r e c ipro ca  conven i enza a l  contra t to  (94) .  Per tanto  s i  c ons i -
g l ia  d i  ins e r i r e  ta l e  c lauso la  so lo  ove  l e  pr ec edent i  e sper i enze  non ab-
b iano consent i to  la  suddet ta  sper imentazione  ne l l e  spe c i f i che  mans ion i  e  
modal i tà dedo t t e  in  cont ra t to  (95) .  Ove r i co r ra ta l e  c i r co s tanza è  per -
tanto  nec e s sar io  spe c i f i car e  l e  rag ion i  che  l e g i t t imano la  r e i t e razione  de l  
pat to  d i  prova  

  ove  i l  sudde t to  cont ra t to  v enga s t ipu lato  in  caso  d i  subentro  d i  un im-
prendi tor e  ad un a l t ro  ne l la  t i t o lar i tà d i  un appal to ,  una conce s s ione  o  
un a f f idamento ,  s i  sugger i s c e  d i  v e r i f i car e  l e  d i spos iz ion i  de l la contra t -

 
vo  p r e s en ta t i  a l  Cons i g l i o  d e i  Min i s t r i  d e l  24 d i c embr e  2014 e  a l l e  d i spo s iz i on i  
l a vor i s t i ch e  d e l l a  l e g g e  d i  s tab i l i tà ,  ADAPT Univers i ty  Press ,  2015.  
( 93)  Cfr .  Cass .  2  d icembre 2014,  n .  25482;  Cass .  28 gennaio 1987,  n .  829.  
( 94)  Cfr .  Cass .  3  d icembre 2018,  n .  31159;  Cass .  25 marzo 2015,  n .  6001;  
Cass .  5  marzo 2015,  n .  4466;  Cass .  25 febbra io  2015,  n .  3852;  Cass .  5  
maggio 2004,  n .  8579;  Cass .  13  ot tobre  2000,  n .  13700;  Cass .  7  marzo 
2000,  n .  2579;  Cass .  19 g iugno 2000,  n .  8295.  
( 95)  Infat t i ,  l a  g iur isprudenza r i t iene i l l eg i t t ima la  prev is ione contra t tua le  
che comport i  un doppio per iodo d i  prova ;  cfr .  Cass .  9  febbra io 2017,  n .  
3469.   
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taz ione  co l l e t t i va  app l i cabi l e ,  che  ta lvo l ta  e s c lude  la poss ib i l i tà  d i  pre -
v eder e  u l t e r io r i  per iod i  d i  prova (96)  

 

3 .6 .  L’assunzione è subordinata a l  posi t ivo superamento di  un pe-
r iodo di  prova di  . . .  g iorni/sett imane/mesi  di  ca lendar io/lavo-
rat iv i    [ è  cons i g l iab i l e  far e  r i f e r imento  a l  per iodo  d i  prova come ind i ca to  
ne l  CCNL di  ca t egor ia  r ipr endendo la  r e la t i va  espre s s ione  t es tua l e ,  ad e s .  
«60 gg .  d i  lavoro  e f f e t t i vo» ]  a l  f ine di  sper imentare la  reciproca conve-
nienza a l  contratto in considerazione del la diversa natura del  rap-
porto/del le  mansioni  r ispetto a l  rapporto già  intercorso tra le  Par-
t i/del la brevità  del  pregresso rapporto di  lavoro tra le  Part i    [ s c e -
g l i e r e  la  mot ivazione p iù  adeguata o  inse r i r e  ev entua l i  a l t r e  rag ion i  a sup-
por to  de l la  ne c e s s i tà  d i  v er i f i car e  la  conven i enza r e c ipro ca  a l  contra t to  nono-
s tant e  la pre c edent e  e sper i enza ] .  Durante ta le  per iodo ciascuna del le  
Part i  potrà recedere dal  contratto senza obbl igo di  motivazione e  
di  preavviso.  

*  * * * * 

 

4.  INQUADRAMENTO E RETRIBUZIONE 

4.1.  Al termine del periodo di apprendistato, l ’Apprendista sa-
rà inquadrato al  l ivel lo . . .  del l ’ inquadramento professionale 
previsto dal  CCNL di r ifer imento  .  

4.2.  In considerazione dell ’ impegno formativo l ’Apprendista 
verrà sotto-inquadrato di . . . . . . . . .    [oppure è  poss ibi l e  inser ire :  « la 
re tr ibuzione verrà percentual izzata ne l la misura di  . . . . . . . . .» ] .  

  l ’a r t .  42,  comma 5,  de l  d . l g s .  n .  81/2015 r inv ia  a l la  cont ra t taz ione  
co l l e t t i va  la poss ib i l i tà  di  inquadrare  i l  Lavorator e  f ino  a due  l i v e l l i  
in f e r ior i  r i spe t to  a que l l o  spe t tant e ,  in  app l i caz ione  de l  cont rat to  co l -
l e t t i vo  nazional e  d i  lavoro  a i  lavo rator i  adde t t i  a mans ion i  che  r i ch i e -
dono qual i f i caz ion i  cor r i spondent i  a que l l e  a l  cu i  consegu imento  è  f ina-
l izzato  i l  c ont ra t to ,  o ,  in  a l t e rnat iva ,  d i  s tabi l i r e  la r e t r ibuzione 
de l l ’Apprendi s ta  in  misura per c en tual e  e  proporzionata a l l ’anziani tà  
d i  s e rv iz io .  Le due  opzion i  sono a l t e rnat iv e  e  non cumulat iv e ,  i l  Dato -
r e  d i  lavoro  dovrà r i far s i  a l l e  pr ev i s ion i  de l  c on t rat to  co l l e t t i vo  d i  r i f e -
r imento ,  po t endo derogare  a l l e  s t e s s e  so lo  in mel ius  

 

 
( 96)  Cfr .  l ’ a r t .  20- t e r  de l  CCNL Ent i  cu l tura l i ,  tur i s t ic i  e  sport iv i -
Federcu lture ;  l ’ ar t .  4  de l  CCNL Mult i serv iz i  e  l ’ar t .  338 de l  CCNL Tur i -
smo.  Sul  punto s i  veda Cass .  1° set tembre 2015,  n .  17371.  
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4.3.  La retr ibuzione annua lorda, durante la fase formativa del 
contratto, sarà pari a euro . . . . . . . . .    e sarà così scagl ionata:  
. . . . . . . . .    (97)  
 

5. FORMAZIONE 

5.1.  La formazione di t ipo professionalizzante e di mestiere è 
erogata secondo quanto previsto dal piano formativo indivi-
duale al legato al  presente contratto ed è svolta sotto la re-
sponsabil i tà del Datore di lavoro (98) .  

  in  caso  di  inadempimento  ne l la  e rogazione  de l la  f o rmazione  a  car i co  de l  
Datore  d i  lavoro ,  d i  cu i  e g l i  s ia e s c lus ivamente  r e sponsabi l e  e  che  s ia  
ta l e  da impedi r e  la  r ea l izzazione  de l l e  f ina l i tà  f o rmat iv e ,  l ’ar t .  47 de l  
d . l g s .  n .  81/2015 prevede  che  i l  Datore  d i  lavoro  s ia  ch iamato  a  ve r -
sare  la  d i f f e renza t ra  la contr ibuzione  v e r sa ta  e  que l la  dovuta con r i f e -
r imento  a l  l i v e l l o  d i  inquadramento  contra t tua l e  super ior e  che  sarebbe  
s ta to  ragg iunto  da l  Lavorator e  a l  t e rmine  de l  per iodo  d i  apprendi s ta to ,  
magg iora ta  de l  100%, con e s c lus ione  d i  qual s ias i  sanzione  per  omessa  
contr ibuzione .  Nel  caso  in  cu i  i l  per sonal e  i spe t t i vo  de l  Minis t e ro  de l  
lavoro  r i l e v i  un inadempimento  ne l la  erogazione  de l la  f o rmazione  prev i -
s ta  ne l  p iano fo rmat ivo  ind iv idual e ,  ado t t e rà un provved imento  d i  d i -
spos iz ione ,  a i  s ens i  de l l ’ar t .  14 de l  d . l g s .  n .  124/2004, as s egnando un 
congruo t e rmine  a l  Datore  d i  lavoro  per  adempier e  

 

 
( 97)  Cfr .  interpe l lo  1°  ot tobre  2007,  n .  28,  in  mater ia  d i  t ra t tamento re-
t r ibut ivo de l l ’ apprendista  profess iona l izzante .    
( 98)  Secondo l ’or ientamento costante  de l la  g iur isprudenza di  leg i t t imità ,  
l ’ a t t iv i tà  format iva ,  che è  compresa ne l la  causa de l  contrat to d i  appren-
d is tato ,  è  modulabi le  in re laz ione  a l la  natura  e  a l le  carat ter i s t iche  de l le  
mans ioni  che i l  lavoratore  è  ch iamato a  svolgere ,  potendo assumere 
maggiore  o  minore  r i l ievo,  a  seconda che i l  l avoro s ia  d i  e levata  profes-
s iona l i tà  o  d i  sempl ic i  pres taz ioni  d i  mera  esecuzione,  e  potendo at teg-
g iars i  con ant ic ipaz ione de l la  fase  teor ica  r i spet to a  que l la  pra t ica ,  o  v i -
ceversa  (Cass .  30 g iugno 2014,  n .  14754) .  La formazione,  tut tav ia ,  a  pre-
sc indere  da  come s ia  ar t icola ta ,  deve essere  adeguata  ed effet t iva ,  ovve-
ros ia  rea le  e  non meramente  formale  (cfr .  Cass .  12 d icembre 2019,  n .  
32702;  Cass .  10 maggio 2013,  n .  11265) .  I l  Minis tero de l  lavoro è  inter-
venuto diverse  vol te  per  fornire  prec ise  indicaz ioni  su l lo sv i luppo de l la  
formazione  ne l  contra t to  d i  apprendis ta to:  cfr .  nota  24 marzo 2006,  n .  
2732;  nota  21 g iugno 2006,  n .  782;  interpe l lo  18 gennaio 2007,  n .  5 ;  in -
terpe l lo 7 ot tobre  2008,  n .  50;  interpe l lo  19 ot tobre  2012,  n .  34 .     
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5.2. Il  Datore di lavoro è tenuto a registrare la formazione ef-
fettuata e la qual if ica professionale acquisita dal l ’Apprendista 
ai  f ini  contrattual i  con gli  strumenti  messi  a disposizione dal la 
normativa. Tale registrazione sarà acquisita nel Fascicolo elet-
tronico del lavoratore di cui al l ’art .  14 del d. lgs.  n. 150/2015. 

  per  la f o rmazione d i  t ipo  pro f e s s iona l izzante  e  d i  mes t i e r e  o c corr e  far e  
r i f e r imento  a quanto  di s c ip l inato  da appos i t i  ac cord i  in t e r con f edera l i  o  
da l la  cont ra t taz ione  co l l e t t i va  naziona l e  in  r e c ep imento  de l l e  ind i ca-
z ion i  cont enute  ne l  d . l g s .  n .  81/2015.  Per  la  f o rmazione  d i  base  e  t ra -
sv e r sa l e  i l  r i f e r imento  è  la normat iva  reg iona l e  

 

6.  TUTOR O REFERENTE PER L’APPRENDISTATO 

6.1.  I l  Tutor aziendale o Referente aziendale è i l/la Sig./Sig.ra 
. . . . . . . . .   ,  che avrà i l  compito di aff iancare l ’Apprendista nel 
percorso formativo durante i l  rapporto di apprendistato. 

  i l  Tutor  deve  pos s eder e  i  r equi s i t i  ev entua lmente  prev i s t i  da l la  contra t -
taz ione co l l e t t i va .  S i  cons i g l ia  anche d i  pr eveder e  s e  s i  t ra t ta de l  t i t o la-
r e ,  d i  un so c io  o  d i  un fami l iare  coadiuvante ,  in  quanto  ne l l e  impres e  
con meno d i  15 dipendent i  e  ne l l e  impres e  ar t i g iane  l e  funzion i  d i  Tu-
tor  pos sono  es s e r e  svo l t e  anche  da i  sogge t t i  sopra indi ca t i  

 

7. LUOGO DI LAVORO 

7.1.  L’Apprendista è assegnato al lo stabil imento/fi l iale/ufficio 
  del  Datore di lavoro sito a . . . . . . . . .  (PROVINCIA), in via 
. . . . . . . . . ,  n.  . . . ,  CAP . . . . . . . . .    Resta inteso che i l  Datore di lavo-
ro, nei termini e secondo le modalità previste dal la normativa 
vigente e dai contratt i  col lettivi  applicati ,  potrà r ichiedere di  
svolgere l ’att ività lavorativa anche in luoghi diversi  da quel lo 
di assunzione e che l ’Apprendista dichiara sin da ora la propria 
disponibil i tà in tal  senso (99) .  

 

 
( 99)  Cfr .  Cass .  6  ot tobre  2008,  n .  24658;  Cass .  18 maggio 2010,  n .  12097;  
Cass .  1° set tembre 2014,  n .  18479.  
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8.  ORARIO DI LAVORO 

8.1.  L’orario di  lavoro è . . . . . . . . .    [ indi cazione de l l ’orar io di  lavo-
ro ,  anche per relationem  a quel lo normalmente prati cato in Azienda] .  
Resta inteso che l ’orario aziendale potrà essere modificato per 
esigenze organizzative. 

 

9. SICUREZZA 

9.1. I l  Datore di lavoro dichiara di applicare tutte le norme in 
vigore in materia di s icurezza sul lavoro ed in part icolare la di-
scipl ina di cui al  d. lgs.  n.  81/2008 (c.d.  Testo Unico sul la salu-
te e sicurezza sul lavoro) e successive modificazioni e integra-
zioni.  L’Apprendista si  impegna ad uniformarsi  al le relat ive 
prescrizioni e a rendere note eventual i  s ituazioni anormali  che 
dovesse r iscontrare in occasione del l ’esercizio del l ’att ività la-
vorativa.  
 

10.  REGISTRAZIONI OBBLIGATORIE 

10.1. Il  Datore di lavoro dà atto che con l ’assunzione 
l ’Apprendista verrà iscritto nel Libro unico del lavoro tenuto 
ai  sensi  del l ’art.  39 del d. l .  n.  112/2008 (così  come convertito 
dal la l .  n.  133/2008) e successive modifiche e integrazioni.  
 

11.  PRIVACY 

11.1. Il  Datore di  lavoro dichiara che i  dati  relat ivi a l la perso-
na del l ’Apprendista e,  se del  caso, dei suoi famil iari  saranno 
trattat i  ai  sensi del la normativa vigente ai sol i  f ini  del la gestio-
ne del rapporto di lavoro da intendersi  in modo generale e con 
l ’ inclusione anche dei rapporti  con enti  previdenzial i ,  assisten-
zial i  e con l ’amministrazione finanziaria.  
 

12. RISERVATEZZA ED OBBLIGO DI FEDELTÀ 

12.1. Con la stipulazione del presente contratto l ’Apprendista 
si  impegna a seguire le più r igorose norme di r iservatezza circa 
dati  e notizie di cui potrà avere conoscenza in dipendenza, o 
anche solo in occasione, del la esecuzione del la attività lavora-
t iva.  L’Apprendista s i  impegna ad uti l izzare tal i  dati  e notizie 
nei l imiti  del lo scopo per cui sono conferit i .  È fatto divieto 
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al l ’Apprendista di  uti l izzare in alcun modo o tempo, sotto al-
cuna forma e t itolo, direttamente o per interposta persona, le 
informazioni acquisite,  s ia durante i l  rapporto, sia successiva-
mente. 

12.2.  Durante i l  rapporto di lavoro è fatto divieto 
al l ’Apprendista di trattare affari ,  per conto proprio o di terzi ,  
in concorrenza con i l  Datore di lavoro secondo quanto previ-
sto dall ’art .  2105 c.c.  Alla cessazione, per qualsiasi causa,  del  
presente contratto, l ’Apprendista si  impegna a restituire ogni 
bene di proprietà del Datore di lavoro di cui abbia usufruito 
durante i l  rapporto di lavoro (ivi  compresi ,  a t i tolo esemplif i-
cativo, elenchi telefonici ,  l iste,  manuali ,  materiale di adde-
stramento, modulist ica e documentazione tecnica,  material i  e 
documentazione riservata che in qualsiasi modo riguardino i l  
Datore di lavoro). 
 

13.  DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI APPRENDISTATO 

13.1. I l  rapporto di apprendistato sarà regolato dal le norme di 
legge e dal la discipl ina del l ’apprendistato prevista dal CCNL 
. . . . . . . . .    

13.2.  L’Apprendista con la sottoscrizione del presente contrat-
to dichiara di essere a conoscenza del le norme relat ive al le in-
frazioni discipl inari ,  a l le procedure di contestazione, al le san-
zioni contenute nel Codice civi le,  nella l .  n.  300/1970 e nel 
CCNL di r iferimento, del quale dichiara di prendere visione in 
estratto, unitamente al le norme discipl inari  e al  regolamento 
aziendale in al legato. 

13.3.  L’Apprendista si  impegna ad attenersi  al  regolamento 
aziendale,  come pure al le disposizioni interne e agl i  usi  adotta-
t i  in Azienda. Gli  usi  aziendali  s i  intenderanno conosciuti  e 
accettat i  qualora l ’Apprendista non abbia avanzato eccezioni 
per iscritto entro i l  periodo di prova. 
 

14.  CLAUSOLA FINALE 

14.1. Per quanto qui non espressamente previsto, i l  presente 
rapporto sarà regolato dal CCNL applicato e r ichiamato al 
punto 2 del presente accordo e dal le norme di legge in materia 
di lavoro e previdenza ad esso applicabil i .  
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14.2.  Ad ogni effetto di legge, La informiamo che ai  sensi 
del l ’art .  4-bis ,  comma 2, del d. lgs.  n. 181/2000, e successive 
integrazioni e modificazioni,  Le consegniamo copia del  con-
tratto individuale di lavoro, che contiene tutte le informazioni 
previste dal d. lgs.  n. 152/1997. Voglia rest ituirci  l ’unita copia  
 

del presente contratto sottoscritto in segno di integrale accet-
tazione. 

 
 

. . . . . . . . . ,  . . . . . . . . .  [ luogo,  g iorno mese anno ]  

 
 

L’Apprendista I l  Datore di lavoro 

rappresentante legale di . . . . . . . . .  [Azienda ]  

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  [ f i rma ]  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  [ f i rma ]  

 

 

ALLEGATI E DOCUMENTI 

– Piano formativo 

– Informativa s intet ica sul le  condizioni  appl icabi l i  a l  rapporto di  
lavoro 

– Informativa re lat iva a l  trattamento dei  dati  personal i  

– Copia del  regolamento discipl inare aziendale 

– Previdenza complementare e TFR 
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I l  piano formativo indiv iduale  è  uno s trumento fondamentale  per la rea-
l izzazione di  un percorso di  apprendis tato di  qual i tà .  Come prec i sa 
l ’art .  41, comma 1, del  d . lgs .  n.  81/2015 esso è  contenuto ne l  contrat-
to e  può essere  redatto anche seguendo i  modul i  e  formati  de f ini t i  dal la 
contrat tazione co l l e t t iva o dagl i  ent i  bi lateral i .  

I l  format di  piano formativo indiv iduale  che qui  s i  propone s i  basa su 
un approcc io per competenze.  Questo pr iv i l eg ia non tanto i  cors i  e i  per-
cors i  didat t i c i  ma le  competenze appunto,  ovvero g l i  e s i t i  
de l l ’apprendimento raggiunt i  dal  g iovane durante la propria at t iv i tà la-
vorativa e  formativa.   

La redazione di  un buon piano formativo parte  necessar iamente da una 
ot t ima conoscenza de l  contrat to co l l et t ivo nazionale  di  r i f er imento e  dal -
l e  sue prev is ioni  in mater ia di  apprendis tato .  

I l  p iano formativo indiv iduale  v iene concepi to come un s is tema di  moni-
toraggio del  percorso del l ’apprendista,  una sorta di  diario di  bordo da 
aggiornare cos tantemente .  Esso parte  da una valutazione de l l e  compe-
tenze possedute in ingresso e  s candisce  l e  diverse  tappe e  modal i tà che 
portano i l  g iovane ad acquis ire  la profess ional i tà connessa al la qual i f i -
cazione prev is ta dal  contrat to co l l e t t ivo nazionale  di  r i f er imento cui  i l  
rapporto di  lavoro è  f inal izzato.  

Per tale  mot ivo ri sul ta fondamentale la tabel la centrale  che ,  da un lato ,  
e l enca le  diverse  competenze da sv i luppare ,  dal l ’a l t ro ,  la scansione tem-
porale  che s i  intende seguire .  
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ALLEGATO 

 

Piano formativo individuale 

re lat ivo al l ’assunzione in qual i tà di  Apprendis ta  
(ai  sensi  del l ’ar t .  44 del  d . lgs .  n.  81/2015) 

de l/del la Sig ./Sig .ra . . . . . . . . .  

  i l  c omma 1 de l l ’ar t .  42 de l  d . l g s .  n .  81/2015 prevede  che  i l  p iano 
fo rmat ivo  ind iv idual e  de l l ’Apprendi s ta  s ia  cont enuto  s in t e t i camente  ne l  
cont ra t to  indiv idual e  d i  as sunzione .  Per  la  sua s t esura è  pos s ib i l e  r i -
far s i  a  modul i  o  f o rmular i  pr ed i spos t i  da l la  contrat taz ione  co l l e t t i va  o  
dag l i  en t i  b i la t e ra l i  

 

Dati relativi all ’Impresa  

Denominazione datore di lavoro  

Codice f iscale/Partita IVA  

Indirizzo del la sede legale  

Indirizzo del l ’unità operativa  
interessata 

 

Recapito telefonico/fax/email   

Procuratore  

CCNL applicato  

 

Dati relativi all ’Apprendista 

Nome e cognome  

Codice f iscale  

Data e luogo di nascita  

Residenza  
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Recapito telefonico/fax/email   

Cittadinanza  

 

Dati relativi alle esperienze formative e di lavoro 

  una compi laz ione  ac curata  d i  ques ta s ez ione  può e s se r e  u t i l e  ne l  de f in i -
r e  i l  percor so  fo rmat ivo  nec e s sar io  a l l ’Apprendi s ta  per  i l  consegu imento  
de l la  qual i f i caz ione  pro f e ss iona l e  ob i e t t i vo  de l  rappor to  d i  apprendi s ta -
to .  Eventua l i  a l t r e  e sper i enze  d i  apprendi s ta to  oppure  t i t o l i  d i  s tud io  
co e r ent i  con la  qual i f i ca  d i  as sunzione  possono compor tare  una r idu-
z ione de l  monte  orar io  comple s s i vo  d i  f o rmazione da e rogare  a favore  
de l l ’Apprendi s ta  

 

Titol i  di  studio posseduti  ed eventual i  
percorsi  di  istruzione non conclusi  

 

Eventual i  esperienze lavorative  

Eventual i  periodi di apprendistato 
svolt i  

 

Formazione extra-scolastica,  compresa 
quella svolta in apprendistato 

 

Eventuale possesso di una qualif ica 
professionale 

 

 

Aspetti normativi  

Data di  assunzione  

Qualif ica,  ai  f ini  contrattual i ,  da  
conseguire 

 

Durata  

Categoria/Livel lo di inquadramento 
iniziale 
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Categoria/Livel lo di inquadramento 
f inale 

 

 

Tutor/Referente aziendale  

Tutor aziendale/Referente aziendale  

Codice f iscale  

Categoria/Livel lo inquadramento  

Anni di esperienza  

 

  ne l  p iano fo rmat ivo  va  spe c i f i ca ta anche  la  f i gura de l  Tutor/Ref e r en t e  
az i endal e ,  i l  qual e  deve  e s s e r e  in  poss e s so  d i  adeguata pro f e s s iona l i tà  
ed  e sper i enza e  può co inc ider e  con l ’ imprendi tor e  

 

Formazione professionalizzante e di mestiere  

  per  l ’ indi caz ione  prec i sa de l  monte  or e  comple s s i vo  de l la  f o rmazione  
t e cn i co -pro f e s s iona l e  e  spe c ia l i s t i ca  o c cor r e  far  r i f e r imento  a quanto  in -
d i ca to  da l la  contra t taz ione  co l l e t t i va o  da appos i t i  a c cord i  in t e r con f ede -
ra l i ,  i  qual i ,  d i  norma,  ind i cano anche  l ’ ins i eme d i  compet enze  che  
l ’Apprendi s ta  è  ch iamato  a maturare  in r e laz ione a l la qual i f i caz ione  
contra t tua l e  che  deve  ragg iunger e  

 

L’art .  . . .  del CCNL . . . . . . . . . . . .  prevede che la formazione tecnico-
professionale sia art icolata in quantità non inferiore a . . . . . . . . . . . .  

 

  la  ar t i co laz ione  de l la  tabe l la  che s egue  è  u t i l e  per  aver e  una panorami-
ca  chiara e  immediata  de l l ’ impegno fo rmat ivo  de l l ’Apprendi s ta  e  de l  
suo  andamento  lungo  i l  per iodo  d i  apprendi s ta to .  
Nel la  co lonna r i f e r i ta  a l l e  compet enze t e cn i co -pro f e s s iona l i  e  spe c ia l i -
s t i che  vanno ins e r i t e  l e  compe t enze  indi ca t e  da l la  cont ra t taz ione co l l e t -
t i va o  da appos i t i  a c cord i  in t e r con f edera l i  ne c e s sar i e  a l  ragg iung imento  
de l la  qual i f i caz ione  va l ida a i  f in i  cont ra t tua l i  
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 Competenze tecnico-
professionali e  
specialistiche 

Monte ore 
complessi-
vo 

I  
anno

II 
anno 

III 
anno 

A      

B      

C      

D      

E      

F      

G      

H      

I      

L      

M      

N      

O      

 

Modalità per l ’erogazione della formazione 

  ind i care  qui  con qual i  modal i tà  i l  Datore  d i  lavoro  in t ende  e rogare  la  
f o rmazione  re la t i va  a l l e  compet enze t e cn i co -pro f e s s iona l i  e  spec ia l i s t i che  
t enendo conto  d i  quanto  prev i s to  da l la  contra t taz ione  co l l e t t i va  o  da 
appos i t i  a c cord i  in t e r con f edera l i  

 

[  ]  1.  Formazione teorica in aula 

[  ]  2.  E-Learning  

[  ]  3.  On the job  

[  ]  4.  Affiancamento 



Miche l e  Ti rabos ch i  -  Teor ia  e  p ra t i ca  d e i  c on t ra t t i  d i  l avo ro  

308 

[  ]  5.  Esercitazioni di  gruppo 

[ ]  6.  Testimonianze 

[  ]  7.  Visite aziendali  

[  ]  8.  Action learning  

 

Formazione di base e trasversale 

  l ’ e rogazione  de l la  f o rmazione  d i  base  e  t rasver sa l e  è  d i  compet enza de l -
la  Reg ione ,  la  qual e  ha l ’obb l i go  d i  comuni care  a l  Datore  d i  lavoro  en-
t ro  45 g iorn i  da l l ’ ins taurazione  de l  rappor to  d i  apprendi s ta to  l e  moda-
l i tà  di  svo l g imento  de l l ’ o f f e r ta  f o rmat iva  pubbl i ca .  
Nel  caso  in  cu i  la f o rmazione  r eg iona l e  non fo s s e  d i sponib i l e ,  i l  Datore  
d i  lavoro  è  t enuto  a  ve r i f i car e  che  suss i s tano obb l i gh i  in  ta l  s enso  der i -
vant i  da l  contra t to  co l l e t t i vo  app l i ca to  

 

Per la formazione di base e trasversale si  r imanda al la discipl i-
na regionale vigente. 

La Regione ha l ’obbligo di comunicare al  Datore di lavoro che 
assume con contratto di apprendistato professional izzante le 
modalità di svolgimento del l ’offerta formativa pubblica,  anche 
con riferimento al le sedi e al  calendario del le attività previste,  
entro 45 giorni dal la comunicazione del l ’ instaurazione del rap-
porto di apprendistato. 

Rimangono salvi  eventuali  obblighi  a carico del Datore di la-
voro previst i  dal CCNL applicato. 

 

. . . . . . . . . ,  . . . . . . . . .  [ luogo,  g iorno,  mese ,  anno ]  

 

I l  Datore di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . .  [ f i rma]  

I l  Tutor . . . . . . . . . . . . . . . . . .  [ f i rma ]  

L’Apprendista . . . . . . . . . . . . . . . . . .  [ f i rma ]  
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69. Disciplina dell’apprendistato professionalizzante nel-
la industria metalmeccanica e nella installazione di 
impianti 

 
 

Premessa 

Le parti ,  considerata la f inal ità formativa del presente ist i-
tuto e la r i levanza del le competenze del le persone per 
l ’occupabil i tà e la competit ività aziendale,  individuano 
nel l ’apprendistato professionalizzante i l  canale preferenziale di 
accesso al lavoro dei giovani quale isti tuto che favorisce una 
occupazione stabile e di qual ità.  

 

Articolo 1 – Norme generali 

L’apprendistato professional izzante è un contratto di lavo-
ro a tempo indeterminato final izzato al la formazione e 
al l ’occupazione dei giovani,  ai  sensi del l ’art.  44, del D.Lgs.  n.  
81/2015, e al  conseguimento di una qual if icazione professio-
nale a f ini contrattual i .  

Possono essere assunti  con contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante giovani di età non inferiore ai  18 anni,  salvo 
le deroghe consentite dalla legge, e non superiore ai ventinove. 

Tra le qual if iche conseguibi l i  sono escluse quel le previste 
nel l ivel lo D1 e nel l ivel lo A1. 

La facoltà di assunzione mediante contratto di apprendi-
stato professional izzante è subordinata a quanto previsto dalle 
disposizioni legislative vigenti .  

Per i  contratt i  di  apprendistato stipulati  a partire dal 1° 
giugno 2021 è previsto l ’ inquadramento nel l ivel lo corrispon-
dente al la qualif ica professionalizzante da conseguire e relat iva 
percentual izzazione del la retribuzione in coerenza con i l  per-
corso formativo che si  conclude al  termine del l ’apprendistato, 
come discipl inato nel l ’art .  8.  

L’apprendista non potrà essere retribuito a cottimo. 
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Per quanto non è contemplato dal le disposizioni di  legge e 
dal la presente disciplina, valgono per gl i  apprendisti  le norme 
del vigente contratto collett ivo nazionale di lavoro 

 

Norma transitoria 

Gli apprendisti  assunti  prima del 1° giugno 2021 fermo re-
stando l ’applicazione del le clausole r iguardanti 
l ’ inquadramento e la relat iva retr ibuzione previste nel contrat-
to di  apprendistato già stipulato in applicazione del c.c.n. l .  26 
novembre 2016, a decorrere dal 1° giugno 2021 laddove ancora 
non si  s ia concluso i l  periodo di  inquadramento in 1ª categoria 
saranno automaticamente inquadrati  nel l ivel lo D1. 

 

Articolo 2 – Durata del contratto 

La durata minima del contratto di apprendistato professio-
nal izzante è di 6 mesi ,  quel la massima è pari  a 36 mesi .  Per i  
lavoratori  in possesso di diploma di l ivel lo 4 EQF, di diploma 
di tecnico superiore ITS (l ivel lo 5 EQF) ovvero di laurea ( l i-
vel lo 6 e 7 EQF) inerente al la professionalità da conseguire ta-
le durata sarà r idotta di 6 mesi .  

Per le f igure professionali  r icomprese nella declaratoria del 
l ivel lo D2 addette a produzioni in serie svolte su l inee a catena 
o di montaggio semplice quando le mansioni s iano caratteriz-
zate da att ività brevi ,  semplici  e r ipetit ive la durata massima 
sarà pari  a 24 mesi.  

 

Articolo 3 – Valorizzazione di precedenti 
 periodi di apprendistato 

I periodi di apprendistato professionalizzante svolt i ,  per 
una durata pari  almeno a 12 mesi ,  presso più datori  di  lavoro, 
saranno valorizzati  ai  f ini  del la durata complessiva del periodo 
di apprendistato, purché non separati  da interruzioni superiori  
ad un anno e purché si  r iferiscano al le stesse att ività.  In tal  ca-
so la durata del contratto di apprendistato sarà r idotta di 6 
mesi fermo restando quanto previsto per i l  possesso del t i tolo 
di studio di cui al l ’art icolo precedente. 
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A tal  f ine, nel caso di r isoluzione del rapporto prima del la 
scadenza del contratto, i l  datore di lavoro è tenuto a registrare 
l ’esperienza di apprendistato nel l ibretto secondo quanto pre-
visto dal la normativa vigente.  

Tale documentazione deve essere presentata dal lavoratore 
al l ’atto del l ’assunzione, per ottenere i l  r iconoscimento del la 
r iduzione del la durata del contratto di apprendistato. 

 

Articolo 4 – Formazione 

La formazione professional izzante si  caratterizza per esse-
re un percorso, integrato nel l ’att ività lavorativa,  personalizza-
to sul la base del le conoscenze di partenza del l ’apprendista e 
del le competenze tecnico-professionali  e special ist iche da con-
seguire (standard professionali  di  r ifer imento).  

Le parti  concordano che gl i  standard professional i  di  r ife-
rimento sono quell i  r isultanti dagl i  schemi esemplif icativi  dei 
profi l i  formativi  definiti  dal la Commissione nazionale per la 
formazione professionale e l ’apprendistato i l  28 marzo 2006 
(al legati  al  presente contratto) o da altr i  specifici  profi l i  even-
tualmente presenti  in azienda. 

Le parti  in via esemplif icativa individuano le seguenti te-
matiche collegate al la realtà aziendale/professionale:  cono-
scenza dei prodotti  e servizi  di  settore e del contesto azienda-
le;  conoscenza del l ’organizzazione del lavoro in impresa e ruo-
lo del l ’apprendista nel l ’ impresa;  conoscenza ed applicazione 
delle basi tecniche e scientif iche della professionalità;  cono-
scenza ed uti l izzo delle tecniche e dei metodi di lavoro; cono-
scenza ed uti l izzo degli  strumenti e del le tecnologie di lavoro;  
conoscenza ed uti l izzo del le misure di s icurezza individuale e 
di tutela ambientale;  conoscenza del le innovazioni di prodotto, 
di processo e di contesto. 

 

Piano Formativo Indiv iduale  e  ore  di  formazione 

Le parti  del contratto individuale di lavoro definiscono nel  
PFI,  i l  cui schema è al legato al la presente discipl ina,  i l  percor-
so formativo del lavoratore in coerenza con gl i  standard pro-
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fessional i  di  r iferimento relativi  al la qual if icazione a f ini  con-
trattual i  da conseguire e con le conoscenze ed abil i tà già pos-
sedute dal lo stesso. 

La formazione professional izzante sarà non inferiore a 80 
ore medie annue comprensive del la formazione teorica iniziale 
relat iva al  r ischio specif ico prevista dal l ’accordo Stato-regioni 
del 21 dicembre 2011, e potrà essere svolta anche On the Job e 
in affiancamento. La formazione professional izzante sarà inte-
grata,  laddove esistente,  dall ’offerta formativa pubblica,  f ina-
l izzata al l ’acquisizione di competenze di base e trasversal i ,  ai  
sensi di quanto previsto dal comma 3 dell ’art .  44 del D.Lgs.  n. 
81/2015. 

I l  PFI potrà essere modificato in corso di rapporto di la-
voro su concorde valutazione del l ’apprendista,  del l ’ impresa e 
del tutor/referente aziendale.  

La formazione effettuata e la qual if icazione professionale 
ai  f ini  contrattual i ,  eventualmente acquisita,  saranno registrate 
nel Libretto formativo del cittadino. In attesa del la piena ope-
ratività del l ibretto formativo, le parti  del contratto individua-
le provvedono al l ’attestazione del l ’attività formativa uti l izzan-
do i l  modello al legato al la presente discipl ina. 

 

Tutor/Referente  aziendale 

Per l ’att ivazione del contratto di apprendistato è necessari  
la presenza di un tutor/referente aziendale nominativamente 
indicato nel PFI,  in possesso di adeguata professionali tà ed 
esperienza. 

I l  tutor/referente aziendale gestisce l ’accoglienza nel con-
testo lavorativo e favorisce l ’ inserimento e l ’ integrazione 
del l ’apprendista in azienda, contribuisce al la definizione del 
Piano formativo individuale,  verif ica la progressione 
del l ’apprendimento e attesta,  anche ai  f ini  del l ’art .  47, comma 
1, del D.Lgs.  n.  81/2015, i l  percorso formativo compilando la 
scheda di r i levazione del l ’attività formativa,  al legata al  presen-
te contratto. Tale scheda sarà f irmata anche dal l ’apprendista 
per presa visione. 

I l  tutor può essere lo stesso imprenditore. 
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Articolo 5 – Organismi paritetici 

La Commissione nazionale per la formazione professionale 
di cui al l ’art .  6,  punto 6.1,  Sezione prima, del contratto collet-
t ivo nazionale,  svolgerà i  seguenti  compiti  con riferimento al  
contratto di apprendistato: 

-  aggiungere nuovi schemi esemplif icativi  di profi l i  forma-
tivi a quell i  già al legati  al  presente contratto, anche mediante 
forme di collaborazione con gl i  enti  competenti  sul la base di 
specif ici  profi l i  presenti  in azienda, coerentemente con lo svi-
luppo del l ’ industria 4.0;  

-  valutare la real izzazione di una piattaforma E-learning at-
t ivando anche apposit i  f inanziamenti ,  al  f ine di offrire al le 
aziende la possibi l i tà di uti l izzare,  in assenza di offerta forma-
tiva pubblica,  uno strumento aggiornato sul le tematiche tra-
sversal i .  

Le Commissioni territorial i  per la formazione professiona-
le di  cui al l ’art .  6,  punto 6.2,  Sezione prima, avranno i l  compi-
to di :  

a) predisporre o aggiornare, sul la base dei  fabbisogni ri le-
vati  nel territorio, profi l i  formativi  coerenti  con quel l i  elabora-
t i  dal la Commissione nazionale ed al legati  al  presente contrat-
to; 

b) monitorare al l ’ut i l izzo dell ’ ist ituto nel territorio anche 
con riferimento al la fruizione del l ’offerta formativa predispo-
sta dal le regioni.  

 

Articolo 6 – Assunzione 

Nella lettera di  assunzione oltre al le indicazioni di cui 
al l ’art .  1,  Sezione quarta,  Titolo I,  del contratto collettivo na-
zionale,  saranno precisate la qual if icazione professionale og-
getto del contratto di apprendistato, i l  corrispondente l ivel lo 
di inquadramento e la progressione retr ibutiva di cui al  succes-
sivo art .  8.  

Alla lettera di assunzione verrà al legato i l  Piano formativo 
individuale. 
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Articolo 7 – Periodo di prova 

Per l ’assunzione in prova dell ’apprendista è richiesto l ’atto 
scritto.  La durata del periodo di prova è pari  al la durata ordi-
naria prevista dal contratto collett ivo nazionale vigente per i l  
l ivel lo di inquadramento iniziale.  

Durante tale periodo ciascuna del le parti  contraenti  potrà 
recedere dal contratto senza l ’obbligo di preavviso o del la re-
lat iva indennità sostitutiva e saranno retribuite le ore o giorna-
te di lavoro effettivamente prestate.  

Nel caso in cui i l  periodo di prova venga interrotto per 
causa di  malatt ia o di  infortunio l ’apprendista sarà ammesso a 
completare i l  periodo di prova stesso qualora sia in grado di 
r iprendere i l  servizio entro un numero di giorni pari  al la metà 
del la durata del la prova. 

 

Articolo 8 – Inquadramento e retribuzione 

I lavoratori  assunti  a partire dal 1° giugno 2021 con i l  con-
tratto di apprendistato saranno inquadrati  nel l ivel lo di  inqua-
dramento corrispondente al la qual if ica professionale da conse-
guire. 

La retr ibuzione sarà quel la minima contrattuale del l ivel lo 
di inquadramento corrispondente al la qual if ica professionale 
da conseguire ragguagliata,  in coerenza con i l  percorso forma-
tivo che si  conclude al  termine del l ’apprendistato, al le percen-
tual i  e relat ivi  periodi di  applicazione come riportato nel la ta-
bel la in calce,  fatte salve diverse intese fra le parti  contraenti .  

 

Durata  
complessiva 
Mesi 

Primo periodo Secondo periodo Terzo periodo 

 Mesi Perc. Mesi Perc. Mesi Perc. 

36 12 85% 12 90% 12 95% 

30 10 85% 10 90% 10 95% 

24 8 85% 8 90% 8 95% 
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Qualora le durate complessive del contratto di apprendi-
stato siano inferiori  a quel le r iportate nel la tabel la ,  la durata 
dei s ingoli  sarà adeguata in misura proporzionale ferma re-
stando la relativa percentuale di retr ibuzione applicabile nei 
tre periodi.  

La retribuzione oraria viene determinata sul la base del di-
visore 173. 

 

Durata complessiva
Mesi 

Primo periodo
Mesi 

Secondo periodo
Mesi 

Terzo periodo 
Mesi 

36 18 10 8 

30 12 10 8 

 

Articolo 9 – Tredicesima mensilità 

L’azienda corrisponderà al l ’apprendista,  in occasione del la  
r icorrenza natal izia,  una tredicesima mensi l i tà ragguaglia 173 
ore del la retr ibuzione globale di  fatto. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro 
durante i l  corso del l ’anno, l ’apprendista ha diritto a tanti  do-
dicesimi del l ’ammontare del la gratif ica natal izia quanti  sono i  
mesi di  servizio prestato presso l ’azienda. 

La frazione di mese superiore ai  15 giorni viene considera-
ta a questi  effett i  come mese intero. 

 

Articolo 10 – Malattia ed infortunio 

Per quanto riguarda i l  periodo di conservazione del posto 
e i l  trattamento economico per infortunio e malattia 
del l ’apprendista non in prova, s i  applica quanto previsto dagl i  
artt .  1 e 2,  Sezione quarta,  Titolo VI. 

 

Articolo 11 – Prolungamento del periodo di apprendistato 

In caso di assenza per malattia ,  infortunio, gravidanza e 
puerperio superiore a trenta giorni,  i l  contratto sarà prolunga-
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to per un periodo pari al la durata del l ’assenza.  In caso di as-
senze superiori  a trenta giorni per cause diverse da quelle indi-
cate,  le parti  del contratto individuale di lavoro definiranno la 
possibi l i tà di prolungamento. 

 

Articolo 12 – Previdenza complementare –  
Assistenza sanitaria –Welfare 

Ai lavoratori di cui al  presente contratto si  applica quanto 
previsto agli  artt .  15, 16 e 17,  Sezione quarta,  Titolo IV. 

 

Articolo 13 – Recesso o attribuzione della qualificazione 

Stante la peculiare natura a causa mista del contratto di 
apprendistato, i l  periodo di formazione si  conclude al  termine 
del periodo di apprendistato;  le parti  del contratto individuale 
potranno recedere dal contratto dando un preavviso, ai  sensi 
di quanto disposto dal l ’art .  2118 del codice civi le,  di  15 giorni 
decorrente al  termine del contratto medesimo. Nel periodo di 
preavviso continua a trovare applicazione la discipl ina del con-
tratto di apprendistato. In caso di mancato esercizio del la fa-
coltà di recesso, i l  rapporto prosegue come ordinario rapporto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato con attr ibuzione 
del la qual if icazione professionale che ha formato oggetto del 
contratto di apprendistato. 

Al lavoratore che venga mantenuto in servizio,  i l  periodo 
di apprendistato verrà computato nell ’anzianità di servizio;  ol-
tre che ai  f ini degl i  ist i tuti  prevista dal la legge, ai  f ini di tutt i  
gl i  Ist ituti  introdotti  e discipl inati  dal contratto collett ivo na-
zionale di  lavoro. Ai f ini  del la maturazione degl i  aumenti  pe-
riodici  di  anzianità,  a decorrere dal 1° ottobre 2017, i l  periodo 
di apprendistato sarà computato nel la misura del 65%. Per i l  
lavoratore in possesso di diploma di scuola media superiore 
inerente al la qual if icazione a f ini contrattual i  da acquisire,  che 
venga mantenuto in servizio,  ai  f ini  del la mobil i tà professiona-
le di  cui al l ’art .  1,  lett .  B),  punto IV, Sezione quarta,  Titolo II,  
i l  periodo di apprendistato sarà considerato uti le in misura pa-
ri  a 12 mesi.  
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Articolo 14 – Decorrenza 

La presente disciplina è parte integrante del vigente con-
tratto collett ivo nazionale di lavoro di cui segue le sorti .  
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70. Profilo professionale di “Tecnico area gestione del 
personale” (CCNL meccanica) 

 
 
AREA DI ATTIVITÀ 
 
Il  Tecnico Area Gestione del Personale ,  sul la base delle co-
noscenze tecnico/special ist iche in possesso e del le capacità r i-
chieste per una corretta copertura del ruolo, è in grado di ge-
st ire le att ività tecnico-professionali  di competenza; grazie al la  
padronanza degl i  strumenti metodi e tecniche per la pianifica-
zione, programmazione e controllo f inanziario,  contribuisce 
al lo svi luppo ed al la real izzazione degli  obiett ivi  aziendali .  
 
È responsabile del corretto uti l izzo delle r isorse (tecniche ed 
economiche) assegnate,  svolgendo i  propri compiti  in un’ottica 
di integrazione con le altre funzioni/processi  aziendali  e di 
migl ioramento tecnico-organizzativo anche grazie a capacità di  
problem sett ing/solving e di innovazione. 
 
 
CONOSCENZE E CAPACITÀ TECNICO-PROFESSIONALI 
 
• Conoscere le caratterist iche del settore/comparto di ap-

partenenza e dei principal i  processi ,  tecnologie,  prodot-
t i/servizi  aziendal i  e possedere una visione “sistemica” che 
permetta di individuare i  collegamenti tra i  diversi sub-
settori  merceologici  in una logica di f i l iera (comparto 
aziendale) 

• Conoscere gl i  strumenti ,  le tecniche e le metodologie ne-
cessari  per svi luppare progetti  di  migl ioramento organizza-
t ivo del la funzione/processo, in coerenza con gl i  obiettivi  
di  aziendali  (svi luppo organizzativo) ovvero: 
– real izzare un’analisi  organizzativa del la struttura e dei 

processi  del l ’area di competenza 
– identif icare e svi luppare aree di intervento nuove ed 

individuare le migl iori  modalità di  gestione dei proces-
si  di competenza 

– pianificare azioni di migl ioramento rispetto al le esi-
genze ri levate 
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– tenere sotto controllo lo stato di avanzamento dei pro-
gett i  e programmi di svi luppo organizzativo 

• Conoscere i  processi ,  le procedure ed i  documenti che 
competono al la funzione/processo (processi interni) ovve-
ro: 
– conoscere le procedure interne per la gestione econo-

mico-finanziaria,  la gestione dei rapporti  con le altre 
funzioni/processi ,  servizi ,  uffici ,  enti  produttivi  

– conoscere le procedure previste dal s istema qualità 
– conoscere i l  s istema gestionale aziendale 

• Conoscere i l  perimetro funzionale ed operativo del la fun-
zione personale 

• Conoscere le logiche dei s istemi di pianif icazione e gestio-
ne del le r isorse umane 

• Conoscere i  processi  “caratterist ici” del la funzione “per-
sonale” e le interazioni con le altre funzioni aziendali  

•  Conoscere gl i  elementi fondamental i  relat ivi  al la progetta-
zione di una struttura organizzativa 

• Conoscere gl i  strumenti e le metodologie per i l  recluta-
mento e la selezione del personale 

• Conoscere gl i  strumenti e le metodologie per la valutazio-
ne del personale 

• Conoscere gl i  strumenti e le metodologie relat ive ai  pro-
cessi  di  formazione e svi luppo del personale 

• Essere in grado di uti l izzare software applicativi  e tools in-
formatici  e telematici  a supporto del le att ività gestite 

• Essere in grado di raggiungere gl i  obiettivi individual i  e di 
contribuire a quell i  di  gruppo, anche in presenza di ostaco-
l i ,  adattando in modo flessibi le ed efficiente le r isorse di-
sponibi l i ,  ott imizzando costi  e benefici  nel r ispetto dei 
tempi e del la qualità attesa (orientamento al  r isultato) 

• Essere in grado di operare scelte e decisioni,  valutando at-
tentamente le conseguenze causate dal le scelte,  assumen-
done la responsabil i tà (decisione) 

• Essere in grado di pianif icare, gestire e controllare le va-
riabil i  organizzative ed economico–finanziarie più r i levanti  
per l ’attività;  essere in grado di strutturare efficacemente 
le attività,  le r isorse possedute,  i l  tempo disponibi le per i l  
raggiungimento di un obiettivo (organizzazione/program-
mazione) 
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• Essere in grado di cogliere e di  r ispondere al le esigenze sia 
del cl iente interno che esterno,  ponendosi nel l ’ott ica che i l  
proprio lavoro è r ivolto ad un cl iente f inale,  andando an-
che oltre la propria competenza specif ica (orientamento al  
cl iente) 

• Essere in grado di  catturare l ’attenzione dell ’ interlocutore 
attraverso una comunicazione chiara,  s intetica ed esausti-
va,  mostrando interesse verso i l  confronto e l ’ascolto att i-
vo del le opinioni altrui  al  f ine di  favorire e svi luppare le 
relazioni interpersonali  (comunicazione) 

• Essere in grado di individuare e r isolvere i  problemi ana-
l izzandoli  e giungendo rapidamente al la proposta di solu-
zioni efficaci  e coerenti ,  mantenendo una visione integrata 
di tutte le variabil i  presenti (ad esempio economiche, 
aziendali ,  umane, tecniche e di contesto) (elaborazione si-
stemica/problem se t t ing/solv ing) 

•  Essere in grado di individuare soluzioni innovative e a 
promuovere nuove modalità nel r isolvere i  problemi 
creando nel proprio ambito di r ifer imento le condizioni 
perché ci  possa essere innovazione ( innovazione) 

• Essere in grado di coordinare tecnicamente un gruppo di 
lavoro funzionale o interfunzionale costituito da persone 
interne e/o esterne al l ’azienda 

• Saper lavorare in un team di lavoro 
• Conoscere ed applicare le normative e le misure di s icurez-

za e di tutela del l ’ambiente di lavoro 
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71. Modello di piano formativo individuale – Apprendi-
stato professionalizzante 

 

Piano formativo individuale 

 
PFI relat ivo al l ’assunzione del/la Sig./ra:   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
 

1. Azienda 

Ragione socia le   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Sede ( indir izzo)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

CAP (Comune)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Part i ta  IVA …………… Codice f iscale   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Telefono ……………………… Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

E-mai l   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Legale rappresentante (nome e cognome)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

 

2. Apprendista 

Dati anagraf i c i  

Cognome ……………………… Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Codice f isca le   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Cit tadinanza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Scadenza permesso di  soggiorno (nel  caso di  stranier i )   . . . . . . . . . . . . . . .   

 

Dati re lat iv i  al l e  esper ienze formative  e  di  lavoro 

Titol i  d i  s tudio possedut i  ed eventual i  percors i  di  is truzione non 
conclusi   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Esper ienze lavorat ive  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Per iodi  di  apprendistato svolt i  dal  …………… al  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Formazione extra scolast ica compresa quel la  svolta  in apprendi-
stato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
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Aspett i  normativ i  

Data di  assunzione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Qual i f ica da conseguire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Durata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Livel lo di  inquadramento iniz ia le  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Livel lo di  inquadramento f inale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

 

3. Tutor o referente aziendale 

Tutor o referente aziendale Sig ./ra  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Codice f isca le   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Livel lo di  inquadramento  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Anni  di  esper ienza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

 

4. Contenuti formativi 

Area tematiche aziendali/professionali  
 
I l  piano formativo individuale ha lo scopo di  del ineare le  compe-
tenze tecnico-profess ional i  e  specia l is t iche coerent i  con la  qual i -
f ica ,  a i  f ini  contrattual i ,  da conseguire .  
In questo ambito saranno svi luppat i  anche i  temi del la s icurezza 
sul  lavoro re lat iv i  a l  r ischio specif ico e dei  mezzi  di  protezione 
individual i ,  propri  del la  f igura profess ionale nonché i  temi 
del l ’ innovazione di  prodotto,  processo e contesto.  La formazione 
indicata nel  presente piano formativo è quel la da attestare 
nel l ’apposito modulo ed è art icolata in quant i tà  non infer iore a 
80 ore medie annue.  
Indicare le competenze tecnico-profess ional i  e  specia l is t iche r i -
tenute idonee per la  qual i f ica profess ionale ,  a i  f ini  contrattual i ,  
da conseguire .  
 
1)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

2)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

3)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
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4)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

5)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

6)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

7)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

8)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

 

5. Articolazione e modalità di erogazione della formazione 
(è  possibi l e  barrare più opzioni) 

□  On the job 

□  Affiancamento 

□  E-learning 

□  Eserci tazioni  di  gruppo 

□  Test imonianze 

□  Action learning 

□  Visite aziendal i  

□  (…… altro)  
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l i ,  che documentano inequivocabilmente l ’accaduto e lo scon-
tro f is ico tra i  due. 
 
  Come poss iamo qual i f i care  g iur idicamente i l  l i c enziamento di  Paolo 

e  Luca da parte  del l ’azienda? I l  l i c enziamento di  Paolo è  l eg i t t i -
mo? E quel lo  di  Luca? Quel la di  Luca non è l eg i t t ima di f esa? E 
la reazione di  Paolo dovuta al la press ione ps i co log i ca causatagl i  
dal l e v io l ente  a l lusioni verbal i  de i  co l l eghi di  lavoro? Poteva o do-
veva l ’azienda l imitars i  a sanzionare Luca? Poteva o doveva 
l ’azienda sanzionare anche i  co l l eghi  di  Luca e Paolo che hanno 
dato avvio ,  con l e  loro pesant i  al lus ioni ,  a l lo  s contro f i s i co  tra i  
due? Sono s tate  osservate  tut te  l e  norme di  l egge  e  di  contrat to co l -
l e t t ivo che rego lano la mater ia? Sono suf f i c i ent i  l e  immagini  racco l -
t e  t ramite  l e  t e l e camere aziendal i  per  sanzionare Luca e Paolo? 
Fatt i  e s tranei  a l  rapporto di  lavoro,  come una re lazione sent imen-
tale e  la ge los ia,  possono ri l evare ne l l e  dec i s ioni  aziendal i  di  re ce-
dere  dal  contrat to di  lavoro? In caso di  l i c enziamento i l l eg i t t imo,  
qual i  sarebbero l e  sanzioni per l ’azienda?   

 
 
Esercitazione 2  
 
MangioBene è una catena di negozi in f ranchising ,  con circa 
1.500 dipendenti  in Ital ia ,  special izzata nel la vendita di pro-
dotti  al imentari  biologici  e natural i .  Grazie a progetti  di  f i l iera 
e a un forte radicamento nel territorio,  MangioBene si propo-
ne di portare sul mercato in modo trasparente e a prezzi ac-
cessibi l i  prodotti  di  agricoltura biologica,  r ispettosi 
del l ’ambiente,  del la ferti l i tà del  terreno e del lavoro agricolo 
retribuito in modo giusto. La catena non aderisce ad alcuna as-
sociazione di rappresentanza d’ impresa, ma applica,  comun-
que, i l  contratto collett ivo del settore merceologico coerente 
con le att ività economiche svolte.  
 
In vista del l ’approssimarsi  del periodo natal izio e nel la pro-
spettiva di consolidare una rete di oltre 100 negozi a l ivel lo 
nazionale,  la catena intende potenziare i l  centro logist ico (ma-
gazzino di smistamento) situato nell ’ interporto di Bologna. Si 
tratta di un magazzino di 36mila metri  quadri ,  semi-
automatizzato, che tratta circa 900 quintal i  a l  giorno di merci ,  
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soprattutto fresco, e dove lavorano a regime circa 130 addetti .  
Al f ine sopra r ichiamato, l ’azienda intende inserire per 6 mesi ,  
5 giovani con funzioni di addetto al l ’ insieme di operazioni dei 
magazzini di smistamento. All ’esito del l ’ inserimento i l  gruppo 
valuterà poi se confermare o meno in servizio i  5 giovani o 
comunque quell i  che più si  sono dimostrat i  funzional i  al le at-
t ività svolte nel magazzino. 
 
Trattandosi di giovani ,  i l  gruppo sta valutando se uti l izzare un 
contratto di apprendistato o anche un tirocinio formativo e di 
orientamento. 
 
Inoltre,  i  punti  vendita di  1) Vignola,  2) Imola,  3) San Lazzaro 
di Savena e 4) Ferrara stanno autonomamente valutando i l  po-
tenziamento del loro organico (mediante 12 dipendenti per 
punto vendita) attraverso l ’ inserimento di giovani privi  di 
esperienze lavorative e con strumenti contrattual i  a contenuto 
formativo, r ispettivamente per le seguenti  funzioni:  1) addetto 
al la cassa; 2) aiutante commesso; 3) al lestitore esecutivo di ve-
trine; 4) addetto al l ’ insieme delle operazioni ausi l iarie al la 
vendita (intendendosi per tal i  coloro che esercitano promi-
scuamente le funzioni di  incasso e relat iva registrazione, di  
preparazione del le confezioni,  di  prezzatura,  di  marcatura,  di  
segnalazione al lo scoperto dei banchi,  di  r ifornimento degli  
stessi ,  di  movimentazione fis ica del le merci) .   
  
  Quali  s trumenti ,  contrat tual i  e  non,  s i  possono valutare per 

l ’ inser imento de i  pro f i l i  pro fess ional i  ne l  c entro log is t i co  di  Bolo-
gna? Qual i  s trumenti ,  contrat tual i  e  non,  s i  possono valutare per 
l ’ inser imento de i  pro f i l i  pro fess ional i  nei  punti  vendi ta di  Vignola,  
Imola,  San Lazzaro di  Savena e  Ferrara? Esis tono v inco l i  l egal i  
a l l ’ut i l izzo di  ta l i  s trument i? Quale contratto co l l e t t ivo è  appl i ca-
bi l e? Quale l ’ inquadramento contrat tuale? Quale  trat tamento e co-
nomico?  

 
  Indiv iduat i  contrat to co l l e t t ivo e  s chema giuridico pert inente ,  s i  de-

f iniscano le  operazioni te cniche da svolgere  per l ’ inserimento de i  
g iovani in azienda.  
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Esercitazione 3  
 
L’azienda XYZ Srl è una azienda di medie dimensioni,  con se-
de legale a Brescia,  che svolge att ività di forgiatura e stampag-
gio a freddo e a caldo del l ’acciaio.  Allo stato, l ’azienda – che 
risulta associata al  s istema Confindustria – si  avvale di 57 ad-
detti ,  dislocati  in due dist inte unità produttive (28 a Brescia e 
29 a Modena).   
 
La dirigenza del la XYZ Srl ha recentemente del iberato di po-
tenziare lo stabil imento di Modena, anche grazie ad alcuni in-
centivi  previst i  dal la normativa regionale e nel la prospettiva di 
innalzare i l  l ivel lo qual itat ivo del le produzioni,  avviando 
l ’assunzione di 8 apprendist i  per i  seguenti  profi l i  professiona-
l i :  (1) tre montatori ,  (2) un addetto al la manutenzione dei 
mezzi di  trasporto, (3) un tecnico di gestione del la produzio-
ne, (4) un tecnico di progettazione, (5) un addetto al  controllo 
di qual ità,  (6) un tecnico di amministrazione aziendale.  
  
  Quale/i t ipo log ia/e di  apprendis tato è/sono appl i cabi l e/i  al  caso 

di  spec i e? Esis tono v inco l i  di  l egge  o contrat to co l l e t t ivo in re lazio-
ne al  numero di  apprendis t i  da assumere? Esistono vincol i  di  età? 
Qual i  rego le/font i  l egal i  d is c ipl inano l ’assunzione in apprendis tato 
per l ’azienda XYZ Srl? Qual i  rego le/font i  contrat tual i  di s c ipl ina-
no l ’assunzione in apprendis tato per  l ’azienda XYZ Srl? Quale è  
la durata de l  contrat to? È obbl igator io un piano formativo? Quale 
è  i l  monte ore  minimo di  formazione? Dove può/deve essere  svo l ta 
la formazione? Quale è  i l  t rat tamento re tr ibut ivo e  quale  è  
l ’ inquadramento deg l i  apprendis t i? 

 
 
Esercitazione 4  
 
La Lievit i&Lievitati  è una storica azienda ital iana con sede a 
Valeggio sul Mincio (Verona),  oggi special izzata nel la produ-
zione di pandoro, panettoni,  colombe pasquali ,  torte e crois-
sant.  È i l  pandoro i l  prodotto di eccel lenza di questa azienda, 
dolce t ipico del la zona. 
 




